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PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
Si dia lettura del processo verbale della se~

duta antimeridiana del 20 luglio 1956.

ME,RLIN ANGELINA, SegretIM'ia, dà let~
,turla del p'fioceiS'soverbal,e.

PRESIDENTE. Non €ssendovi osservaziani,
il pracessa verbale si intende apprO'vata.

Comunicazioni del Governo.

PREISIDENTE. L'ardine del gIOrnO' reca:
«Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole MinistrO'
degli affari esteri.

MARTINO, Ministro degli affari esteri. Sl~
gnor Pr'esidente, onorevali senatori, il Gaver~

nO'è <lieta di adempiere per mia mezzo aJ. da~
vere di esparr,e all'esame ed ana v,aJ.ut,aziane
del Parlamenta le ragioni, le fmIDe e i fini del~
l'azione paliti,ca da essa finora compiuta nella
situazione internazianaJ.e che è stata creata
daUa nazianalizz,aziane del cana,le di Suez de~
cisa dal Gaverna egiz,iana il 26 lugliO' di que~'
st'anna.

Ciò facciamO' ora, ,all',inizia delLa ripresa au~
tunnale dei lavori paruamentari, ma dapo aver
farnita precisi el,ementi di giudiziO' alle Com~
missioni degli affari esteri del SenatO' e ,deHa
Camera ed av,erne sollec,itarto i suggerimenti.
Il Ipresente dibattito, che iO'ha l'onore di aprire
con le seguenti dichiarazioni, occuperà pur~
tr,appa quel breve spaziO' di tempO' che è con~
sentito daJ.la ferrea disciplina dei Lavori pm-.
lamentaTi ,in una stagione politioa plartioalar~
mente densa di impegni, ma essa certamente
permetterà sia al Gav,erno che aUe v,arie cor~
renti di opiniani qui rap,pr,esentate, non salo
di 'esparre i rispettivi punti di visba su un
prablema che è stato e ,continua ad essere cau~
sa di prafonda ansietà per l,a sicurezz,a de:l~
l'avvenire, ma di rimeditare l,e ragioni da cui
qrues,ti punti di vista sono determinati, al ca~.
spetto del Ptaese di cui tutti in questa 'ITlIOmento
sentiamO' la 'presenza invisibile come attesa \~

incentiva di pensieri e sentimenti da null'altro
ispirati ,che da pubbl,ica interesse.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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1.0 credo di dovervi risparmiare, .onorevolI
Senabori, il r,acconto ,analitico deJJ.ev,arie e suc~
cessive fasi e manifestazioni della controvel'.
sia aperta dall'emanazione della leg,ge egiziana
del 26 luglIo 1956, ,con la quale quel Governo
trasferì la proprietà degli impianti e dell'eser~
cizio del ,can,ale di Suez d!3.11aCOtIDipagn:iauni-
versale aid un ente Iparastatale egizIana di nuo-
v,a ishtuzi,one, e dal discorso eon ,il ,quale il
P'residente Nasser annunziò e illustrò al suo
popolo quel ,provvedimento. Nel recitare Ique~
sto racconto vi direi cose, molte delle quali sono
gIà a voi lliote e liidurrei, senza utilità, il tempa
già troppo breve destinato al presente dibat~
tito. Qu~l che invece è necessano ohe 10 di,ca,
ed è utile che 1.0dica subito con la massima
chiarezza, è ,che gli ,atti 'c0mJPiuti dal Governo
itahan.o, in base ~lle dedsi,oni adottate dal Con~
siglio dei ministri nelle riunioni del 31 'luglio,
del 12 e del 19 settembre, Iper mezz.o dei nor~
mali or,gani e della sua delegazione aHe conlfe
t"enze di ,Londra tra il 16 'e il 23 agost,o e ,il19
e il 21 settembre, hanno avuto come ,presuppa~
sto la condanna, mai revooo,ta in dubbia, della
decisi,one egiziana del 2,6 lugli.o. N O'i,abbiamo
condannato quella che è stata ,cl:Liamata 1a di..
sintertllazional,izzazione del canale di Sue~, deci~
sa unilateralmente e impI10vvisamente dal Go~
verno egi~i'anlO,p'eI"Chèquesta deds,ione ~oll1tlI'a~
'sta eon un ,accardo inlteroazionale. Non si può
contestare, ,e n.oi non contestiamo al Gov,erno
egiziamo, il di,ritto di far,si promotore dell!3.l'e~
v'isione del ~egime g~uridico .del canale di Su.ez
posto in esse,re dalla Conve:nzione internazia.
naIe del 1888 e dagli atti internazioQnali prece-
denti. Questa r,evisione si sar,ebbe imposta, per
cause intrinseche, nel 1968, cioè aHo s,cadere
de:Llla ,OOJllJc;BslsialTheaillla Corn,pagnia un:iV€/I1Siale,
presupp,ostoQ dalla Convenzione del 1888.

In vista di qU€lsta scadenza il Governo egi~
ziano, nella sua qualità di Stato sovrano del
territorio attraversato dal canale, desiderando
l'adozione di un regime giuridico diverso da
quello vigente, avrebbe non sùl0' PoQtuto" ma
dovuto iniziare la proQcedura pell' la sua ,revi~
siO/ne. 8e ciò laV€ISSlefaJtto, !3.v.rebbe comtplÌlui!;o
un atto di tutela degh interessi e dei diritti
deJ ,SUIOpo'plol'o 'e Ìin:sileme di prl"eveggell'te slaJlva~
guardia dell'ordine internazionale. Scindere,
come pur si è tentato di fare, ~a CoQnvenzione
del 1888 dall'esistenza della Compagnia uni~

versale non è possibile altro che in sede, come
dicono i giull'isti, de jure condendo. Nulla vieta
che si sti.puli una nuava convenzionel, il cui
strumento esecutivo n0'n sia più la vecchia
Compagnia, ma la Convenzione, così come fu
stipulata nel 1888 .a. Costantinopoli e attual~
mente vige, presuppone ed esplicitamente ri~
chiama tutti gli atti precedenti di costituzione
e di riconoscimento della Compagnia u:niversa~
le. Nè si può dire che l'Egitto abbia subìto
coattivamente la Convenzione del 1888, per~
chè nell'articolo 8 del Trattato angla~egiziano
del 1954, relativo ,a;lI0':sgombero del canale da
parte delle truppe ingle.si, il Gaverno egiziano
si impegnava soh:mnemente a rispetta.rla. N on
può .perciò esservi alcun dubbio, ,sull'illeÒto
giull'idico commesso il 26 luglio. N0'i abbiamo
c0'ndannata quell'atto non cert0' per difendere
la Compagnia universale, di cui pur è doveroso
riconoscere le gramdi be!llemerenze civili, sia
per av'er resoQ'po-ssibile in un'età piena di fer~
menti ideali la costruzione del canale e sia pe.r
averlo mantenuto a-perto al traffico di tutte
le bandiere pell' molti decenni, tanto in guerra
che in pace, continuamente migliorandone le
condizioni ed accresc~:mdone l'efficienza.

Noi nOonabbi,amo voluta dHendere e noOndi~
fendiamo. la Compagnia, perchè sap1Jiamo bene
che tutte le istituzioni, anche quelle che, hanno
resa -grandi servigi, sono oaduche. Non sono
invece cad.uchi e nO'lldebbono perciò essere of~
fesi i princìpi che assicuran0' la 'coQnviwnza
inte.lillazioll'ale. Uno di tali princìpi è il rispetta
dei patti. Tutti i patti sono modificabili per
accordo delle iIarti, ma nessuno deve essere
mo-dificato unilateralmente dalla volontà di una
sola paIl'te. Quando questo accade, tutto l'ordine
internazionale entra in crisi perchè è scos,sa
la fiducia nelle sue leggi noOnscritte" che sono
il fandamento delle SUe ~eggi scritte.

gcco qual'è stato H sentimento del Governo
italiano verso la decisione egizilLna del 26 lu~
glio, sentimento di riprovazione e insieme di
r,ammarico per ,i vilncolddi antIca amicizi.a e di
ininterrotta callabor:azio.ne che !l,ega:nodl po~
pala ita.Iiano al palPolo egiz,ia-no.

Il ViOStI10Ministro degli esteri, aff'ermando
:LI19 settembre a Lancaste,r House che biso-
gnava cercare con .ogni mezz,o di evitare n il'i~
corsa all'uso della forza materiale, in quanto
i P,aesi utenti del Cama.}e, tutelati daUa CoQn~
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venz,iane del 1888, sono in passess,a deUa fo.rza
del diritto a cui non può prima a pai non arri~
dere il successa, intese a'ppunta dare, ancara
una volta, forma predsa a questo sentimento..

Desidero p,r,emettere ilnoltre che sin daWi'ni~
zio deiHa orisi ,aibbi,wmov,aIllwbato,COIIlla g1I1avità
deLl'offesa re0ata ,M di,ritta e l,a minaccia ai
nostri inter,es.si na'Z,ionali garantiti dal violato
regime giuridico del canale, d'l dovere che la
CriSi]stessa .ci i1mponeva e <Ciiimpan,e di difen.
der,e n,eU,anuov,a diffi>Cilesituazione, mercè la
nost'ra condatta, l'Jntegrità di quel pilastro.
deHa nostra ,palitica che è la solidarietà occi~
dentale.

Il Governo italiano, quanta è stato fermo e
soHecito nel conda,nnar,e l'atta compiuto dal
Gov,erno egiziano, altrettanto è s'tato. fermo e
soUecito nell'escludere l'uso della forza p,er la
restaurazione deU'or,dime vio:lata. Io non oredo
che vi siano. stati Gov,erni decisi in qualehe
momento a reagire can la forza Le misure
mihtari di aJ.cuni Gov.erni hanno avuto evi~
dentemente io!fine, pienamemte rag,giunt,o, di
evitar,e il p,revedibile deterioramento di una si~
tua'ZÌoolIleresa .parilclo11oolslamentefluida d'M d[lima
cr,eato non tanto dalla nazionalizzaziane del
c1anrule,quanto dal quadro politico nel quale
essa fu deliberata. Il Governo 'italiano escluse,
in ogni modo, si,n dall',inizio della crisi, il ri~
corso alla f.arz,a, giudicando ,non facilmente Jo~
ca,lizz,a5ile, nè ,congruo a,l suo filne, un eventuale
C'oIliflitto che una parte del mondo avrebbe
condannato, ,l'altra parte nan avrebbe com~
p,reso e i oui 'effettiavrebbel1o colpi,to gli or,ga~
nismi ,pI1edisposti per la salvaguardia deHa
pace L'aziane del Gov,erno fu perciò dir1etta
ana rieerca, non già, come si è detto, di un
compromesso tra la ragione e il torta, ma di
una farmula te,cnica di risoluzione del proOblema
posbo da,lla naz'ionalizzazione del canale. Que-
st'atto aveva posto filne ad un regime giuridico
~~-2Hanavig.azi~ne nel canal,e senza crearne uno
nuovo che, rispettando la sovmnità egiziana.
fosse in grado di offrire agli utenti le stesse
g,wI'lanz,i,eofferlte drallprecedel1lbe, e cioè: la li~
bertà di transito ,al,lenavi di tutte l,e bandiere
in pace e in guerra; il mantenimento dell'effi~
CÌ>enzadel canale, che, essendo una via artifi~
ci'ale, è bisognosa di uln cantralla e di una ma~
nutenzione permanente; e tariffe eque, nè

esose 'llè discriminatorie. Si trattava, e oocor,a
oglgi si tI'!atta, nella situazione ,creata dalla de~
cisione del Governo del Cairo, di dar vita a
questo nuovo regime giuridic,a le 'cui fonda.
menta sono, nellà storia >delcanale e nella .con"
venz10ne del 1888, non ,oantesta'bEi nè rinnega.
bili da alcuna.

Proprio per ra,g,giungere questo fine, in col.
l'abOll1azione'con ,gl'i al't,ri ventuno Paesi, ill Go~
verno italiano Ipartecipò alla prima Co.nferenza
di Londr,a e ader1'al !piana DuHesche fu accet~
tatoal termine dei lavari da didotto su ven~
tidue Paesi parte.cipanti. F'\urono present!ati a
quella Conferenza anche 'Un piano' indiano ed
un piana spa,gnolo; oilprimo 'per proporre la
istituzione di un Comitato i'l1ter<11azi,analeco.n~
sult,ivo ~ccanto algli ol'lgani egiziani di 'gestione
diretta del Canale, il se,c,onda :per pro:porre la
oostituzi,one di 'Un Gonsiglioegiziano di gestio"
ne ,can ra'p,presentanti interna~io'llali. oNon vi
fu un piano itaUano se nancome mezza di tmt-
tativa per la ricerca di una formlula >cheIpO"
tesse raecOlglier,e il maggior numero di cansen.
Bi,.La delegazione 'it,a.lìana, visti a'c'colti a,kuni
suoi sUgJgerimenti nella l"iela1boraziane delpia~
no Dulles e riteputoche solo questa piano ,ave~
va 'la Ipossibilità di dar vita ad un comp!a<ttoe
vasto fronte di Paesi utenti pe'r un r3!gionevo~e
tentativo di negoziati coOnil Governo egiziano,
decise di dargli la sua adesiane.

Come è noto, il piana del Setgreba.rio di Stato
americano, al ,quale aderil1ana ,Pa,esi di tutti i
continenti e a cui non potè IpeJ:1ciòesseJ:1eo:ppo..
sta ,alcuna pregiudiziale antkolonialistka, pre-
vede la istituziane di un'Autorità internazio~
naIe di Igestiane di ,cui fa parte l'Egitto. Esso
deve eSS€I1ecO'llsiderato -comel'espressioue dello
sforzo iute.saad esclude're dan'amministraz'Ìo~
ne delcana1e qualsiasi ingerenza politka e ad
assioura,re alle autorità egizilane, per il perfe~
zionamento dei servizi della navi'gaziane, il
concarso delle milgUori es,pedenze ed enel'lgie
tecniche degli :a1tri Paesi interess,ati. Sotto tale
aspetto la ,considerò H Governo 'italiano che,
in una :pubhHca dichiaraziane, 'ebbe a notare
cOlmei:l piano Dulles, istitutivo di un'Autorità
interl1laz,ioll1aQ1epe'rJa ges,tione di un sffi'vizio
inte.rnaz,ionallie, non. ,pOSSia,'e1SSi8re1'esiv'O de[1'a SIO~
v,ranirtà iln 'Un pelriod!o 1111cui illiprocesso de[['ilIl~
teI1d1i:peJn!dell1zlailnduee i s'ilngo[i Stati ad ~mlto~
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limi'tar:si 'per c;rf2lare Inuovi e Ipiù effic'3l~i sbr:u~
menti ,d'i 'coli1abalr1azilalIlle.p.urtroppa, il Gaverno
,egizi>ana nan accettò di i,niziare un negoziato
sulla b3lse rde[ tpli3lna idiea!tlo dia Floster Duilil'eise
pioi emenda:bD nel '001I'SiDidéliLaGOIlliferonz.a e illl~
fine {l)dOlttato diali Paes'i ,a ,cui laIPlP,a:r1Jien1etI 90

1PieT'cenibo del tl'1affioo dn ibl"aIlls,itoplell"ÌIl CIanalle
di .suez

De,S'idero l'enidletr filaltD,che nei giolr:ni in cui
il Comitruta detto dei 'Cinque 'illilius'bròal1[e au~
tor,iità del CairO' i~ 'p,i.a1noche 'po'Sisilrumo,chiama~
,!le .p't"opr.ilamont'e il Pi'a:no. d€'i dida,tto, i,l Govelr~
no ital1iano l"itelllne oppalrtmlllio '3Jtti,r3lre l'a1Jt.en~
z~one dI quello egizJ,ano sulla gravi'tà deHa 'Si~
tuazione che un suo ev,entuale rifiuta a,1! inizia~
re la trattativa prapost.agli avrebbe potuto de~
terminare AlcunI hanno. nvolta critiche a que~
sta ,intervento. del Gaverna 'italiana, pretenden~
da di attribuirci la respiOlIlSabilità di av,e,r rot~
to. [,a IsoUidwl"ie'tàdeg1li ute'llt,i offe.s'i d'a NalSlSiecriO
'add'irlÌttura la IsoridiafiÌ1età rutk!;ntÌ>Ca~0I0cidiein.lhale,
cheaV'rebbe da1vuta in questa cilI'cOlst3Jn~a dwl'
prava di ,sè Que's,ti 'Clrd'tki i'glllOrano che in
un'azione ,comUlne 'aid 'Ulna plUlI'3Il\i,tàdi Slba:ti vi
sona oOIDJp:iltiIdliv'ersi iper ciascuno. Noi abbia~
ma tenta;to di agire wl Cairo, n'an al di, fuari
del qUlad'ro deN,a sol'i>d-au:-ietàdegli utenti, ma en~
tro questo ,qurudro, >util~izzm~d'oi rn:ogibrira'PPor,t.t
con quel GO'Vel:!:IDaSe ,s'Ì'rumasta:ti sfortunati in
questo tentativo., Il!an perciò :poslsi.amo dire ('he
.ct:a~€rvwmo 3;slbellliffi'lCeneNOli ,3Ibbil3Jll1iOdato In
,p1rova che Inumla è rimasto in1tem:tato dia pa:rte
nosltra :per fa'V'a:rÌlre Ulna S'0I1uz,i,alJ1,epaiCHka. l'!
nos,tra Iplas'So avvenne comunqUle in p,ieno ac~

'C'ardo 'cain i Gov~.r\I1,i d1eg1liStati Uniti, d-eU::t
Francia e delll'Inghi,lt,elrra (qualJr0UJnadei qUa/h

C'Ìha alIliche Iring1r:azialbo'per lJa nostra ini.ziaitirva)
e 00111Pl"imo ministro. M-enzlies, Pl"esiden1t,e del
Cami-talto dei c,ÌiIlqrue.

ODJorevall'i Isena,ta1ri, V'oi sl3Jpete, ,e :io, peroiò
Thondebbo di'rvi oome e Ipler1chè,faiJ[it1a all Cair'o

1'31missione laffida!t!aaJ Camitato dei cinque e
ricanosciuta la impassibilità di accaglier-e i
suggerimenti di quel Governo pe,r -la costiiu~
ziane di un nuava argano di negaziati can basi
inesistenti e fini indete.rmi1nati, si sia giunti
ana secanda Canferenza di Landr.a canvacata
per pr-end>e!re in esame 1131propos,ta .angl~fll'an~
ca~americana per la formazione di un' Assacia~
zione degli ute:nti. Questa Associaz:iane, nel
pensiero. ariginario di taluna dei ::;uoi ideatari,

avrebbe davuto, nene mare di uh negaziata
can l'Egitto, assumere le responsabilità ine~
l"enti al traffica del ,canale ed esercitarle can
pll'apri mezzi e prapri pilati. L'attuaziane del
pragetto esigeva un minima di coaperazione
da parte del1e autorità egizirune per le opera~
zioni non elffettuabili che su terra. Rifiutan~
do.la, l'E>gitto .avrebbe vialato in moda flagrante
la Canvenzione del 1888 ed a questa viola~
ziane avrebberO' potuto seguire sanziani, che
sarebbe,ro state, tanta più efficaci e tanto più
facilmente es,eguibili, quanto maggiare fasse
stata il numero dei Pae,si aderenti all' Assacia~
zione degli utenti.

Que.sto piana presupponeva che fassell'o esat~
te talune cansideraziani giuridiche relative al
cantenuto preciso della Canvenziane del 1888,
consideraziani che invece a noi parv€'ro dub~
bie. Mrunifestamma questi nastri dubbi prima
ancara che avesse inizio 131seconda Conferenza
di Landra, in privati colloqui, ai ,r.appresen~
tanti dei Paesi amici ed alleati; dichiarando.
tuttavia che .la nostra perplB'ssità non conc€ll'~
neva lacastituziane dell'Associazione, ma il
Gampita precipua che ad essa i:nizialmente si
sarebbe valuto aSS€lgnare. L' Ass.aciaziane, con~
cepita invece came organo. di tutela degli in~
teressi degli utenti del canale e di difesa dei
diritti ad essi riconasciuti dalla Convenzione
di Costantinopoli, nan poteva nan avere il no~
stra pieno consenso.

Questa organismo. si può infatti veramente
con!nde.rare cantenuto in ,germe neJ.la Canven~
zione del 1888 Elsrtlf'armesl&alla OOiffilp'aigni.auni~
versale, è lagica che gli Stati interessati alla
libera navIgaziane nel canale si assacjno per
la tutela dei lara diritti rimasti privi di un
idanea strumenta esecutivo. In cansiderazione
di ciò, il Governa italiana ha aderita alla As~
lSociaziane, alla quale si sta ora curandD di
dare una precisa forma tecnica sulla base della
decisione, prevalsa appunta nella secanda Con~
ferenza di Landra, di castituirla come un ar~
gana di tutela callettiva e perciò stessa di ne~
goziaziane cap lo Stato egiziana. Nan già stru~
mento ,di pravocaziane, carne in qualche mo~
mento apparve al Gaverna egiziana, ma stru~
menta di negaziaziane e quindi tale da ageva~
lare un regalamenta pacifica della vertenza.

A questa risultata, cui si deve, tra l'altro, 'se
la coesiang tr~ i diciatta Paesi ha patuta es~
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sere mantenuta, ha natevalmente cantribuita
l'apera della delegaziane italiana. È stata detta
che l'Italia rimane isalata. È vera il cantraria,
paichè alla tesi italiana aderì la grande mag~
giaranza dei Paesi rappresentati alla Canfe~
renza.

'È stata detto che la secanda Canferenza di
Landra sarebbe fallita, fallita perchè l'Assa~
cjaziane degli utenti nan è nata came espres~
siane di un chiara pensiera e strumenta di una
legittima esigenza. Sala l'avvenire patrà darci
la prava ,della sua vitalità. Esclusa da tuW il
ricarso alla forza, il pericola maggiare, casti~
tuita da una crisi del frante dei principali uten~
ti, quale si castituì nella prima Conferenza di
Landra, è stato evitata prapria can la castitu~
ziane dell' Assaciaziane. Chi parla di fallimenta
perchè l'Associaziane non è nata subita con
più ampi e stringenti poteri o can pateri caer~
citivi non tiene canta della complessità della,
situaziane, in cui bisagna muoversi can pa~
zienza pari alla fermezza per evitare effetti an~
cara più dannosi di quelli a cui si intende porre
riparo.

A Londra, specie nella seconda Canferenza,
sano emerse differenze di valutazione che non
si sono spente nella sala di Lancaster House.
A propasito di ciò, io intendo, anorevali sena~
tari, sattoparre alla vostra riflessione tre pre~
cisazioni di principia.

In primo luaga, è na,turale che in un arga~
'Hismo in cui s,O'no,mppresentati pop'Oli liberi
non sia ,possibHe raggiun~er,e l'accordo che ai;~
traverso 1a di8cussi,ane. L"unanimità e la ful~
mineità dene decisioni s,ano quaEtà, non vo~
gHo dire se PQsitfve a ne,g,ative, degli argan:~
smi autoritari. La libertà ha alcuni svwntaggi,
fra i quali c'è il bisogno risorgente di rkon~
quistare l'-intesa fra uomini che continuano a
viv,ere e che perciò conÌ'inuano a pensare In
secolndo luog;o, in una ,aUeanza si serv,e la causa
comune anche con il cor.aggi,o deHa clritica,
quando è necessario. Il cQnformismo è deletp~
ria in tutti j casi, anche in quello delle lane,an~
ze fra i popoli. Ci son'O,akuni che int'erpr,etano
la :fedeltà agliaUeati come ubbidielnzla a tutti
i lmo desideri. Costora nan s'accargana ch2
sana essi i ,nemici ptÌù noC'Ìvi delle alleanze che
intendano difender'e, in quanta l,e candwllnano
f-l,Hasterimà e ana s,enescenza. In terzo luoga,

nQn ha diffioaltà :a dichiara:re, e anzi sento i-l
dave,r,e di far,la, che, pasteriarment'e al 26 lu.
gHa, nella crisi s,eguìta ana nazianalizzaziane
del cana,le, abbiamo potut'O e davuto consb~
tare, que,st,a valtain mado più certa e più chia~
ra, 1a insufficienz,a dei nostri strumenti di c,al.
1aboraziane politica. Critiche e ,rilievi concer~
nelnti alcuni aspetti deUa soEdarÌ'età occiden~
tale potl1ebbe,ra essere formula'ti da tutti, ed
anche da noi. La salidarietà nan può nan C'an~
siste,re essenzialmente ,neUa p.a'rbecipazione ca~
mune alla formaz'Ìane di decisiani camuni. Ma
nai nan abbiama massa e non muoviamo rim~
praveri a nes,suna. Ciò che lamentilama è l'j,n~
sufficIenza degli strumen ti deHa nostra soE ~

darietà. Questi strumenti sona stati castruiti
per una situaz,iane che è mutata Ora, nella
fase deUa eas'iddetta oaes'iS'tenza campetitiva,
non si tratta qi far f.ronte ad lun hen identifi~
cabile a,ssalto fronta,le, ma di difendersi daUe
inlfiltrrazioni e dagli ,aggi,mmenti ,dissimulati.
NeUe nUOve candizioni, per s,alvaDe la sa.lida~
rietà accidentale e render,la operante in tutte
le direzioni e in tutte le accasiani, 'Occarre un
argana p,ermalnente di vigilanza e conabara~
raziane politiea dal1a cui .compete:nz,a non esulI
aJcun s.ettare.

La lezion.'e che tutb dabbiamo saper rica~
vare virilme.nte da'Hevicende della crisi di Suez,
che non si possana e nan si debbona giudicare
con criteri e cipiglia tribunalizi, 111 quanto
sona in gran pall'te manifestaziani di uo.a si~
tuazione 'Obiettiva, è per l'appunta quella di
madernizzare i nastrI strumenti di callabora~
zione. Lo sfarzo che ara dobbiama compiere è
di elevarci sulle nostre cantin'genti differenze
di 'Opinione per rieercarne la causa nel vuata
che si è creato tra il bisagna di aziani pIÙ
concordate e le attuali istituziani insufficienti
a saddisfall'la.

In q'uanta al merito della questiane, desidero
dire che l'Italia nan poteva, per chiarezza e
lealtà, nan far presente a Londra, in rIsposta
ad un int'erventa del Ministra deglI esteri di
Francia, in quale forma si svalge l'attuale si~
stema di pagamento dei diritti di transito e le
difficaltà che l'Italia ilncontrerebbe nel madifi~
carlo. Da akuni anni, e cioè dallo gennaiO'
1953, il pagamenta dei diritti di tll'ansito dene
naVI italiane ,alla Campagnia universale è av~
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venuto attraverso il clearing anglo~egiziano:
gli armato.ri hanno versato l'ammolIltare in
Italia, in lire italiane, a parziale compensa~
zione del nostro credito commerciale con
l'E'gitto; il Gaverno egiziano ha accreditato
queste somme in Egitto alla Compagnia deJ
canale. Dopo la nazionalizzazione fummo ri~
chiesti di modificare il sistema di pagamento
e di adeguarci aHel nuove disposizioni, pagan~
da in contanti alla Compagnia nazionalizzata.
Ci rifiutammo di fwrlo. Di rp.odo che non è
esatto che il nost.ro sistema di 'pagamento ab~
bia significato o significhi riconosdmento giu~
ridico della nazionalizzazione. Del resto, ci
SOOOPaesi occidentali, come gli Stati Uniti
d'America, i qual.i, pur avendo ade,rito ana
richiesta del Governo egiziano di pagare i di~
ritti di transito alla nuova Compagnia, non
hanno con ciò inteso riconoscere l'avvenuta
nazionalizz'azione. Ammetto in ogni modo che
questo problema non è importante, tanto più
che il pagamento dei diritti di pedaggio al~
1'Associazione degli utenti, guale compenso per
le facilitazioni re s'e ed i selI'vizi prestati nel
pas.saggio pe,r il ,canale di !Suez, presuppone
evidentemente l'accordo. ,co:nl'Egitto; Se questo
accordo non c'è, l'Associazione non è in grado
di prestare i suoi s'ervizi e non può aspirare aJ
pa'gamento del pedaggio. Impartante mi sem~
bra invece chiarire che non è esatto quanto
nei giorni scorsi da varie parti è stato affer~
rnato, cioè che l'Italia abbia adelI'ito. con ri~
serva all' Associaziane degli utenti.

Noi aderimmo, al contrario, senza alcuna
riserva, eccetto naturalmente quella non espr.es
sa di far valere ,con l,e nastre argomentazioni
'e con il nostro voto le n'0'st:r~eOipirnion.i.nella
sede oPiPortuna.

Ma, se prevediamo che non potremo mancare
al dover,e di rappresentare al momento oppor.
tuno e i.n sedec,ompetente le nastre opinioni,
ciò non signifi'ca che noi non d unir£ormerermo
a IqueUe che saranno le dec.isioni deUa ma'g~
gioranza. Avendo aderito, ,come noi abbiamo
aderito, senza riserva alcuna, all' Assaciazione,
sappiamo di dover .condividere ,con gli altri soci
tutt.i i vamtaggi e tutte .le reS'ponsabiIità. H Go-
verno italiano non i'gnora che una IPolitka co~
raggiosa e sag,gia si mis'Ura dalla sua ,capacità
di subordinare e, se '0'ccorre, di sa,crifieare in~
teress,i meno importanti a interessi più impor~

tanti, interessi contingenti a interessi 'perma
nenti.

Onorevo[li ,senatorri, è IneclesslaJri'0'a qiuesto
punto che noi d rap~)l~esentiamo esattamente
queHi che sarebbero gli effetti di una ,chiuS'ura
del canale di .suez alla nostra navigazione qua~
lara, in mancanza di un regolamento inter~
nazionale, si avverassero, còme è facile .preve-
dere, cause idonee a provo carla.

Quando J'ardimentoso Igenio 'Umano ,concepì
e costruÌ jl .canale di Suez, in una Europa f'Ì~
gogliosa di audaci imziative e di nobili ,aspira~
zi.oni, si diss,e, ,con enfasi, ma non senza fonda~
mento, che il Meditenaneo, ;decaduto da secoli.
dopo la mirahil€ :fioritura di opere dvili sulle
sue rive feconde, era alJ'iniz,io dell',alba di un
ri,sor'gimento. È innegabile che da aHora fu p03
sibille imprimelre 'Uinrilt:mo Ipiù Cleillareal lento
progresso dei pO'poli mediterranei nell'età m)~
derna. La chiusura eventuale del 'Canale di Suez,
determinando :1'aJbbandono, sia pur tempora~
neo, del Mediterraneo c,ome via dei traffici t:r~a
l'Europa ,e l'Asia, non 'Potrelbbe non causare il
de:per:imento della vita civile nei Pa,esi rivie.
ras'C'h.ie per'CÌò anooe nel nostro Paese.

Questa pl'evis'iane ci fa meglio intendere,
oIl:OIrevoùli IS'€llliwtQlI1i,le 'ragiolThi Iseil"li:e re pro1fo\Ilde

che noi ahbiamo illl.Italia ,per desiderare viva~
mente, come cond.izione necessaria del pro~
gl'esso del popola itall.ano, una (['i'soluzione du~
r:atura ed internazionalmente garantita del
pl'ablema di Suez che a'ss,icuri Ja libertà di na~
vigazi'OIne nel canale .se H oanale doV'esse es~
sere ana mercè di un soJo Stato, qualunque
esso sila, non tarderebbe ad entrar'e ;nella vi~
cenda dei contrasti de.gli Stati, contrasti che
prima o poi finlÌ.rehbero col determinarlIl.e la
sterilizzazione. C'è una suprema e.sigemza di
v'ita, non sol'Onostm, ma di tutti i popoli mè~
diterranei, .compresi queHi ar,ahi, l.a qUiale im~
pone ,che il canal.e ,di Suez non diventi il :Deudo
,di nessuno, ma possa essere conservato come
un bene di tutti.

De te tabula narratur. II r,egime del canale
I non tocca, come alcuni propendono a .credere,

solo interessi fI'lanca~illigl,esi,per ,i I{]ualin no ~

stro GoV'erno ha la massima camprens,ione in
quanto son'o lati di ,ge:ner,ali interes.si europei,
ma tocca direttamente sp.ecifid interessi ita~
liau,i

~ ~,)"
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Il regime del c>anale tocca anche i pm vi~
tali iÌnteressi dell'Ori>ente asilatico. L'ap'e,rtura
di que:Ila via d'acqua è stata Ulna dei fattori
deLl'accelerazione del progresso dei popoli asi'a~
tiC'i che, emancipandosi politicamente, si sono
però 'avvicinati come non mai, per le formé
della loro vrita, 811:mondo occidootale. Se questa
v,ia di comunioazione, che ha op>erato ed opera
come uno stl1umento di collaborazione, dovesse
ess'ere interrotta o abbandonata, è difiicil,e p,r,e~
vedere quale sarehbe il destino d'el mondo asin~
tico, ,in questa fasle dell.a vita del mondo in
cui lo sviluppo dei rapporti tr:a l'Occidente ~
rOdente è necessario per l'or,dinato pr'ogl1esso
di tutti i popoli della terra.

Onorevoli senatori, ora H problema, al quale
ha daioorigine l"atto del Goverillo egiziano, è
sottoposto all'es,ame edaHe decisioni del Con~
silgjlio di si(mJ:'le'z~adieUe NazilolI1iUnite. lil 22
settembre i Governi d'Inghilterra e di Francia
hanno chi,esto al ConsigHo di vo~er esaminare
la situaziolne creata daUa naz'ionalizzazione del
cana}.e. Posteriormente il Gov.erno egiz!iano ha
chiesto ,allo stesso Oonsiglio di voler porta,re
la sua atienzione sul perkolo che sa,pebbe sta~
to determinato daUe misure mHitari di sicu~
r,ezza predisposte dagli anglo...fmncesi. Nei
pvossimi giorni il Consiglio esami,nerà le due
domande nell'ordine in oui ,sono state presen~
tate.

IU Gorve[rno j,tal1li>auJD,nei1lla r:ilUni,orn:edel COlD~
sig,lio dei ministri del 12 isett'emb<re, ebbe g'ià
ad esprimelre l',avviso .c:he, C01IlJeilUSOSiÌllteg1ati~
v.amen1te ill plrimo tentativo. di 8Iplri[[':e~Ilnego-
zliato Icon <l'EWi,tto su ba'si eque e Il'l8Ig'iIOill'evoli,
fosse glwuto ormai il momento di r'Ìcolr'11ell'eall~
l'O.N.U. Quest'o su~g'erimelntOi paslsò in fOIl'111'1
Vliù 'attenuata nel1lla'riso1uz'ione cOiIllclliusilVladeil.la
seconda CO'1lfeI1enzladi Londir1a, ll€lllllaqUlale, ri~
GOIl1datoche sÌln da!l 12 'Sle'btembre i Gove;rlni de[
Regno Un-i,to e dellLa Fln1JlliC'Ì>aav,eiVIano infoa:'~
mwto delila IsituaziOlne i!] Consiglio di s,Ìtcurezza
e <che allliche il}GoiV'ell1nOegiziÌiano aveVia in d,Wta
17 'setJtembl'e inviato un.ac,omuni'CiazilOne aUo
'stesS10 COn,Sig1]io, S'i T:il00lnotbbeIla necessità dri
«'riC'orrere alle N azioni Uni te aUorquando
sembri che ciò possa f,acilitare una soluzione»

I Go>ve>rni ing1lesle ,e fI'lwne:ese h8lnltlOl CII'>eduto
op,portu:no di ,riv,oJgersi suhito aNe Nazioni uni~
te e d'i ,scegiUerlelie lffiolda1!Ìltàdi!anzi riferite

Per suo conto, :illi Governo' :i,talUa1norit.iene ohè
i'l r:ilcOlI'sOaIla'O.N.U., r>eslOisinecesslario dolPo i'l
faù.limetnto detl pirimo tentalt,ivo' di negozilaio co~
me ,rimedio ad una s:ituazi'olne che a,viJ:"ebbe:ptO~
tUltO reg,red:ilre VelrlSIOl"elsdusioiIl,e di qua,llsiasi
negoz<iato, IPossla wmpi}iia:re11'Iall1eae aCiClI'lelSeert!J.
mezzi dell'La ,rÌlcerca di uoo, sOlluz,ion,e placifica.
Esso si oomp'ia.c,e Ipelrrbanto dea~a de:c.:i,sioneaJdot-
tata dai Governi f,ran,oese te inglese. IiIltaiIlto,
sono cominciate i,ed ,le riunioni per l'orgianiz~
zazione dell' Associazione degli utenti, riunioni
a Gui partedpa :il iIloStTO Paese per mezzo del
suo Ambas.ciatore a Londr,a.

Noi eredi'wIDo, onlomevOl1iSen1ator:i, che nesstU~
no sforzo debba essere tr,ascuraio, in nessuna
sede e in :neS'SiUI1lmOllllento, \p'e'r giiUngell'e ad
una S'o:l,uziollie paJcifida e insileme ragic.im:'vo.1e.
del~a verlbeJ1za. Dl quelstra sOlluz;ione sussistono
l,e .pr~mes,se neCeSSll'rie, Ita princJlp,ale del:e qua~

, - ,Li è finJtere.sse comUJ:1Jee loonverlgente dei v,wri
I popoh, 'a ,comri'1ltCÌaredtaiI POipoJoegizi,ano. SI

tra1tt.a di non Tinunz:Ì'are allla fermezza e Ìins,ie-
me di non ICeSISaJ1'!edi ,essere pazilooti, cereando
di oOilllPr'elllId>er:e\1eIels'i,genzlee i ,pr'oblem~ di tutti
gli iilllibeII'leSs,ati.N O] .si~mo ceTti che il popola
egiziano, iQ ,oui p1rOSplelrOIQvvenir,e è da nOli 'Vi~
vamente desiderato 'come un elemento di O'rdi~
ne e di :progresso, ha tutto da 'guadagnare da un
regoQll,amelIl/todeilU:'lammilJ1liISltmazdonedre[ can,a~
]le ,che,aslsÌtCUI1aiIlld,olgl:ielnei IpIl'IOIVem.rt;i,Illle ga~
l1aJThtilslc,a['usa plell'lpeibuo e 'conve:niente a
tuttil gli ,urteruti, ali difUlori die[ ,pericolo
di qualls,i,aJsi :ilng'eJrenz:a iPoli>tioa, la cui az:io~
ne slwrebbe inoe'viltwbillimentbe disturbalt:rice.
S'iwillIoail:wesì cOInlVÌintiche, prr'Iesa ilia declils>io,'Ilie
di l'ioer:aa:re nntesa Isuil tp'iaiIlo tecnico~'O'I'ganiz~
za!bivo, non ,sall'ebbe ilITliPols:sibilleQvvidllla'lìe i
punii di viSita orla div'erlgenlbi. Quel che o'ctCorre
è 00rmpiell'ie 1110.sfOlrzo di dep:ol'i:tilC'izzare ail mas~
sima 'iQIPlrohlema d'el,l'organizzlazioiIl,e deilrra ge---
stione detl ~an,ale.

Ci sono ferventi internazionali.sti i quali in
questa questione hanno assunto il ruo]a di vee~
menti fautori de,l nazionalismo nena S'ua for~
ma più irosa e rissosa. A costoro, noi dobbiamO'
osselI'vare ,che a Suez non si opprimerebbe ne's~
suna legittima esige:nza nazi'Ùnale dell'Egitto,
ma s'Ùlo si da.r,ebbe vita ad una istituzione che
sarebbe un suggestivo esempio di quella colla~
borazione internazionale verso la quale il mon~
do, ,partendo da posizioni gelosamente nazio~
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nalistiche, sta procedendo nell'i nteresse del
progresso civile e g,ociale dei popoE, special~
mente dei popoli più :poveri.

Signor Pre8idente, ono.revoli senatori, il pro~
blema di Sue,z ad un certo punto si è manife~
stato in modo inatteso e irruento, come un
morbo. che eovava seglretamente. Negli eventi
umal1i bisogna semp,re distinguere le, cause pri~
me dalle cause s'econde. La politica del Pre~
sidente Nasser ,appartiene all'ol1d.ine deUe cause
seconde. Per risolvere ragionevolmente questo
proibk:ma, dobbiamo perciò 'gual1dare più lon~
tano. Per non affogare nelle acque del canale,
dobbiamo guardare ed andalre oltre. Per pas~
sare a Suez, dobbiamo sapar guardare con co~
raggio e chiaroveggenza o1tré Suez.

Il Governo italiano guarda oltre Suez allor~
chè riconosc'e>, come ha rieonosciuto, che gli
accordi ,internazionali sono intangibili fino a
che le parti le quali hanno dato 10.1'0vita non
decidono di modificalrli. In questo mo.ndo mu~
tevole anche ,gli aocordi internazionaE debbono
ess,ere modificati, ma, se, si ammettesse che
essi sono modificabili unilateralmente, non vi
sarebbe più nessuna sÌ-curezz,a e, attraverso la
porta dell'insi,curezza, pas'serebbe,ro :prima il
disordi'ne e poi la guerra. Se non vogliamo ri~
nunziare volontariamente al1a S'peranza di sal~
vall'e la pace come condizione necessaria del~
l'ordinato p,mgresso di tutti i popoli della
terra, non dobbiamo far nulla che valga a can~
cenare o ad affievolire nel cuore degli uomini
il rispetto del diritto come norma della cOlJJ.vi~
venza, tanto a}.l'intemo degli Stati che nei loro
rapporti recipll'oci.

Il Governo italiano continua a guardare ol~
tre Suez allorchè riconosce, come ha ricono~
sduto, che è tempo ormai di mod€.rnizz,are gli
strumenti della collabora,zione politica occi~
dentale, tanto sull'area europ'ea che su quella
non europea.

La ,coesistenza competitiva, che in termi,ni
LPiùsempU.ci ed usuali è definihile ,come lotta
p.olitica escludente, finchè ciò è possibile, l'uso
della forza, impone forme di solidarietà non
strettamente limitate alla difesa militare. Cir~
coseriversi in questa difesa si'gnifi,caesporsl
isolatamente aH'attacco eseguito con mezzi ,po~
litici. È perciò ne.cessario adeguare gli stru
menti della collaborazione occidentale alla nuo
va situazione. È ,dubhio che il problema di Suez

sarebbe esploso ,con tanta virulenza se il tes-
suto della ,solidarietà oocitdentale f.osse stato
reso da tempo p,Ìù resistente e insieme più dut~
tile. Anche questa visione di pr,oblemi e ,biso.
gni, eollocati oltre Suez, ;prescrive alla nostra
poiLiltioaun ,compiito per r'avvenilr,e, s,ebbene s:i.a
gi'us,to r,i,conoscere ,che non noi :dobbiamo ralg~
giungere gli altri su questa strada, ma ,gli al~
tri debbono ra~giungere noi. Non certamente
ai Governi democratici dell'Italia si può d'are
l'addebito di ,non aver interpretato ,con ~nti~
cipo i 'setgni dei tempi.

Il rafforzamento ree-ente dell'intesa anglo,
francese, il riavvici,namento franco tedesco, il
p.iù forte e ,più sicuro anelito per l'integrazione
tdell'E'U~O'pa,che si avverte in Paesi nostri aiffii~
ci, nei qwaligià tememmo fosse per spe.gnersi
o mai non dovesse accendersi .la fiaewlaid.eale
dell'Europa unita, 'Sonofatti che il Governo ita-
liano ,considera con soddisfazione e con spe~
ranza. Il Govemo italiano è stato ed è ,all'avan~

, guardia nel processo dell'unifi,cazione dell'Eu~
rop.a; non s,i tratta certo per ,essodi inserirvisi
'ora, come .qualcuno, in v,er.ità ,piuttosto fr,etto,
loso o 'male informato, ha suggerito iln questi
giol1ni.

Il Governo ita.liano continua a ,guardare oltre
Suez quando ri,conosce e dicl1iara, ,come ha 'già
riconosciuto e d.ichi ar,ato, che bisogna fare
tutto 'quanto occorre ed è in noi per cercare dI
giungere ad una SoluzIone r~gionevole del pro~,
,blema con mezzi 'pacilfici, ,evitando, fi.nchè è
possibile, .atti 'che determ,iner,e1bhero ,irrimedia~.
bili fratture. L'umani,Là soff,erente, ma tutta.
via fiduciosa, ha ,creato, dopo l'immane trage~
d.ia dell'ultima ,guerra, nuovi istituti intesi a
risolver'e le ,controversie con mezzi padfid. La
f,ede in tali istituti è una forza momle p~ez,iosa,
che biso,gna cer,car,e di aecrescere ,e non di
diminuire. Un conflitto ehe non fosse ritenutò
inevi,tabile d.alla coscie.nz,a del 'fionda )potfeib~
he totalmente annientare ,questa forza saluta~
re. N ai dohbi'amo fare ogni sforzo, ,con since-
rità ed impe,gno, e non già ,con intendimenti
tattici, per dimostrare la nostra volontà di
agevolar'e ,con ogni plezzo la ricerea di una so.
luzio>ne pa,cifica. Bisogna ,evitare ,quelle azioni
di cui si possa dire, ,con certezza in anticipo
che esse distrugg'erebbero più valori e beni di
quanti siano idonee a sa]varne.
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n Governo itaUamo guarda, infine, oUre Suez
quando ritiene che, ,per preservare i v.alori e
gli ,ideaH deU'um8!nità civile in que.sta difficile
fase della vita del mondo, sia indispensabile
non isoLar,e i popoli del Medio Oriente e del
continente asiatico dalJ'Occidente. Se f'ossero
isolati, questi popoE regredirebbe:m fatalmen~
te vers'Ùcondiz'Ìoni di vita d-a cui si sono via
VIa aUontanati mercè i rappo.rti con l'Euro.pa,
pur se questi, come era giusto che avv,enisse,
si sono tr.asf'Ùrmati Quando ciò aecadesse, sa-
rebbe impossibile ,evitare spostamenti di forze
verso altri centri di porarizzazione, sposta~
menti che modifkher,ebbero con effetti impre~
vedibili l'attuale equiUbrio. I Governi e i po~
poli dell'Occidente nan debbono lascia,r,e (nulla
di intentato per strilngere i Jo.ro rapporti di
coHaborazi9ne con i popoH del Medio Ori,ent<..
e dell'Oriente. Questa coUab'Ùrazione è neces~
saria agli uni e agli altri ma è soprattutto in~
dispensabHe all'ordinato prog,r,esso di tutti i
popoli di .ogni I1azza e di .ogni continente verso
forme ,più alte di convivenza civile sulla terra
Sol'ÙIquesto pro.gresso ,può impedire che l'uma~
nità si,a co.st~etta a pagare H triste prezzo del
sangue e deUa distruz,ione.

Il pro.blema di Suez, onorevoli senata,ri, si
inserisce in questo più .ampio quadro che è c,o-
stituito dal problema dei I1apporti coOni popoli
sottosviluppati. Bisog1lla evi,ba'Tead un tempo
così oil pericolo che i capitali ,e le esperienze
teeniche dell'Occidente abbiano motivo di fug~
giJ:'leIe zane dep~esse, come quello che i popoli
viventi ,su queste zo.ne guardino al monda oc~
cidenbale con odio e risentimento.

Guglielmo Roepke ha proprio in questi gior~
ni messo in rilievo che in Svizzera, a seguito
della nazionalizzazione del canale di Suez, sono
scesi ,al disotto del valore di é,misslone quei
prestiti, emessi per i Paesi sottosviluppati, che
pur sono dotati di garanzie più che so.ddisfa~
centi. Questo è un segno allarmante. Soluzioni
simili a quella adottata al Cairo il 26 luglio
scorso non incoraggiano evidentemente la col~
labol"azione internazionale. È perciò necessa~
l'io evitarle, prima di tutta nell'interesse dei
popoli ambi e, in generale, dei popoli sotto~
sviluppati.

Ma c'è anche una responsabilità dell'Occi~
dente verso i Paesi sattosviluppati. Questa re~

,spansabilità si traduce nel dovere di astenersi
da atti che sarebbero considerati come atti di
ingiustificata ostilità e che provocherebbero.
contromisure i cui effetti separatistici nOonsa~
l'ebbero. più eliminabili.

Signo.r Presidente, onorevoli senatori, il Go~
verno italiano. nel determinare il suo atteg~
giamento non ha ubbidito e non ubbidisce ad
esigenze purwmente nazionali o, più esatta~
mente, esso sente il bisogna e compie il dovere
di collocare queste esigenze entro un quadro
più vasto, che è quello della difesa, per co.sì
dire, mobile di ce.rte es,senziali condizio.ni da
cui nessun popolo europeo può pre'scindere e
il cui deterioramento, oltre un certo limite,
ap1rirebbe neU'Occidente una serie di terribili
crisi dall'esito incerto ed imprevedibile. Si trat~
ta di non cedere e insieme di non eccedere,. È
una via stretta ed impe.rvia, ma è la sola at~
traverso la quale possa p,assare la no.stra vo~
lantà di difendere la pace, di serbare ed ac~
crescere la libertà e di preservall'e le basi e lè
condizioni dell'universale progresso. Io spero
che tutti gli italiani, di qualsiasi tendenza po~
litica, possano unirsi al Governo in questa vo~
Iontà. (Vivi applausi dal centro. CO'Y/Jgroatula~
zioni).

PoRESIDENTE. Saspendo la seduta.

(La seduta, sospeSia alle ore 10,50, è ripresa
alle Ore 12,05).

Presidenza del Vice Presidente BO

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la disc'Ussio~
ne sulle comunicazioni del Governo.

IÈ is:C'ritto a pa;r'J.ar.eil s,en:a:toIDeFer:retti. Ne
ha facoltà.

FERRETTI. Onorevole Preside nte, .onorevoli
colleghi, anorevole Ministro., debbo innanzi tut~
to, a nome personale e del Gruppo, ringraziare
il Governo del modo veramente cortese con cui
è intervenuto, attrav€lrso la pers,ona del suo
Presidente e dell suo Mini'Srt~oin ,s,ededi Gom~
missione, anche a Senato chiuso, per nan farei
mancare le notizie sui negaziati diplomatici;
ed in modo particalare per l'esposizione di oggi
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dell'onorevole Martino che è stata esauriente
ed in alcune parti convincente.

Mi permetta, p€rò, il ministro Martino di
rilevwre che alla sostanza politica della sua
espOSlZlOne è stata sovrapposta una veste di~
plomatica .

"
Sono abbastanza vecchlO per

comprendere che certe ammissioni, ,cert€ consi~
derazioni ed atlche certi dati di fattoO legger~
mente e abilmente non dico alterati, il che sa~
rebbe offensivo, ma modificati, costituiscono
quelle concessioni di cui non si può fare a meno
qruando si conduce una trattativa internazio~
naIe, sono i bighetti da. visita con cui ci si
presenta ai contradditori. Nel caso ,cencreto
poi io, c}:le sono un oppositolre di questo Go~
vel'no, non :posso dimenticare che questa bella
veste diplomatka non era imposta soltanto da
necessità internazionali ma rappresentava an~
che, dici,amolo pure, ,un doveroso compromes~
so tra i partiti che compongono l'attuale Go~
velrno.

Ma vi sono alcuni dati di fatto ,che io mi
permetto di r€ttificare, onorevole Ministro,
rperchè a me non sembrano esatti, ed alcune
considerazioni su cui ella si è soffermato per
le quali io esprimo senz'altro il mio dissenso.

Ella ha detto che la Società Universale assi~
curò sempre il passaggio del Canale; diciamo
meglio «quasi» sempre poichè questa Società
non potè resistere, come non resistelrebbe nes~
suno, al tremendo collaudo di guerre guerreg~
giate. Per poter .concludere un trattato che
avesse valore in guerra assi,curando la libertà
di traffico nel Canale mentre spalrano i can~
noni, occorreirebbe fortificare il Canale formi~
dabilmente. ed occuparlo con forze nerutrali così
preponderanti che qualsiasi dei due bellige~
ranti volesse occuparlo non ci 'potrebbe riu~
.scire. Quindi, poichè ad impossibil{,a nemo te~
netur, il Canale di Suez ha visto due volte
denegata la libelrtà di navigazione: i nemici
non sono passati ed i neutri sono stati sotto~
posti a visite veramente pesanti. Ahbiamo poi
il caso re.centissimo di Israele per il quale
l'Egitto ha negato il passaggio anche quando
,c'erano sul Canale i presidi inglesi, e ciò seb~
bene l'Egitto si trovi con Israele non in guerra
guerreggiata, ma in una guerra che chiame~
remo, secondo l'uso odierno, «fredda », an~
.che se « scaldata» dai morti che si sluccedono
ogni giollono a causa degli scontri sul fronte
giordano.

Poi l'onorevole Ministro, e questo' fa proprio
parte del linguaggio diplomatico a cui io mi
inchin.o, ha detto che quella mobilitazione che
io, non tenuto al linguaggio diplomatico, chia~
mo isterica e provocatoria, la mobilitazione
navale e terrestre £ranco~inglese dopo il 26 lu~
glio, questo sbattere di spade nel Mediterraneo
di fronte ai porti di casa nostra, non fu deter~
minato da volontà bellicistiche, ma anzi quasi
quasi fu un contributo ad una soluzione pa~
cifica in quanto fa.ceva vedere all'Egitto che
questi Stati intendevano fare sul serio. Qui è
il punto di partenza sul quale dissentiamo dal~
l'opera svolta dal Governo, perchè fin da al~
lora in quest'atmosfera così arroventata, in
questo tentativo di sopraffazione da parte del~
l'Inghilterra e della Fìrancia sull'Egitto noi
avremmo dovuto almeno andare a Londra con
predse riserve e dire: « questa conferenza con
un numero limitato di Nazioni e dominata dalle
Potenze che hanno una questione aperta con
l'Egitto non può essere imparziale; ha il ca~
ratteredi una mina,ccia per l'Egitto, quindi
rivolgiamoci senz'altro all'O.N.U. ».

Vi è 'un'altlra affermazione, fatta dall'onore~
vole Ministr.o, che ci preoccupa, quando ha
detto che l'Italia si assoderà (e questo è il
punto fondamentale della mia critica) alle de~
cisioni della maggioranza. Di quale maggio~
ranza? Della maggioranza dell€ 18 o delle 15
Nazioni che costituiranno la Società degli uten~
ti? Onorevole Ministro, noi pensiam.o che pos~
siamo accettare il parere della maggioranza
soltanto se questo parere sarà .conforme alla
Carta delle Nazioni Unite e ai plrincìpi che
ispirano questa Carta. Qualora ci fosse ,con~
trasto tra le due decisioni non ci dobbiamo
ritenere affatto impegnati da quello che deci~
derà la Società, ma soltanto da quello che de~
ciderà l'Orga nizzazione delle Nazioni Unite.

L'onorevole Ministro' ha. detto che gli inte~
ressi nazionali (di cui, gliene diamo atto, fino
ad oggi egli è stato un intelligente ed appas~
sionato sostenitore, dopo quello che noi rite~
niamo sia stato l'errore iniziale) dovlrebbero
essere subordinati' ~ .onorevole Ministro se,
ho capito male mi corregga ~ in certo. modo
ad una visione politica internazionale soprat~
t'Utto nei riguardi dell'Unione Europea. Cono~
sco il patriottismo d€ll'onorevole Ministro e
penso ohe ho ,capito male io oppure egli si è
esplresso male. È evidente, infatti, che si tratta
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di eondliare i nostri interessi nazionali con
queHi deU'EiU.I1opla.,ma non di s.tahiHre ehe gH
int€ressi nazionali possono stare anche un mil~
limetro al di sotto di quelli di altre N azioni sia
pure associate in un nobilissimo ideale inter~
nazionale, perchè questa «fiaccola ideale» che i
il n.ostro Ministro ha evocato, questa fiaccola
ideale dell'europeismo prima di tutto non ha
bisogno di rilanci nUOVIin quanto arde, ma solo'
a tratti, da secoli. Quando le all'mate napoleo~
niche, ,costituite prima da sanculotti e poi da
soldati in sgargianti uni.formi, corsero l'Euro~
pa al :grido di «Libertà, fratellanza e ugua~
glianza» 'parve che l'Europa .fosse unita nel
segno degli ideali della rivoluzione francese,
ma poi .fatalmente ritornarono ad affiorare gli
inte~ressi nazionali; così pure più tardi l'ideale
mazziniano di una Europa unita rimase solo
un nobile ideale. BIsogna, dunque, distinguere
tra realtà e ideale. L'ideale dell'unione non
solo dell'Europa ma del m.ondo intero è vec~
chio almeno quanto è vecchia la predicazione
di Cristo: «tutti gli uomini sono fratelli»;
ma purtroppo ci sono incon,ciliabili differenzia-
zioni nazionali c{)me vi sono differenzi azioni
delntro ,g1lliSbati, tm le oa;begoTi'esociali. Sono
i conflitti eterni, che non si possono sanare,
tira i popoli e dentro i popoli tra le categorie
s.ociali.

Quindi tIoi che facciamo parte di questa Na~
zione italiana illuminiamoci 'pure alla fiaccola
ideale dell'europeismo e dell'universalismo, ma
non lasdamoci bruciare da questa fiaccola,
quando vediamo .che gli altri Stati non se ne
.fanno nemmeno illuminare. E in proposito ab~
biamo una lunga esperienza. Suez non è che
un episodio del diverso modo nostro e, degli
altri di considelrare la solidarietà europea. Una
vo,Ha ho pyonunC'Ìart,o qui 'Una f:l~a,se scher~
zosa che mi è stata spesso rimproverata da al~
cuni e ricordata scherzosamente da altri:
« Cer,chiamo di non essere sempre i primi della
classe ». Anche nel campo della liberalizzazio~
ne degli scambi, nell'ultima riunione tra gli
Stati si vide che noi abbiamo liberalizzato quasi
tutti i pll'odotti, mentre la Francia e l'Inghil~
terra ci hanno detto: brava Italia, noi ti diamo
il primo premio in questo tentativo di libera~
lizzazione totale o quasi, ma non ti possiamo
seguire su questa strada; noi liberalizzeremo
per il 60, il 70 o 1'80 per cento, ma al punto

in cui tu sei arrivata noi non ci sentiamo an~
cora di arrivare; ne ripa1rleremo fra due anni.
Le conseguenze di questa liberalizzazione uni~
laterale sono note; la hberalizzazione, infatti,
contribuisce al nostro disagio economico dato
che essa non si estende al lavoro (la nostra più
importante merce da esportare) almeno che
non si tratti di mandare i lavoratolri italiani a
morire nelle miniere, perchè un n.ostro più va~
sto e onesto flusso migratorio non lo vogliono
gli altri Governi, e non lo vogliono neppure
le organizzazioni operaie degli altri Paesi.

Se può arrivare in Italia il matIufatto, fll'utto
dellavoll'o degli ,altri, almeno gli altri prel1dano
i nostri lavoratori ,con lo stesso criterio di
liberalizzazione.

L'Inghilterra, specialmente, di prove di so-
lidarietà europeisti.ca ne ha date ben poche.
Ella, onorevole Martino, mi può insegnare che
questa solidarietà non è sentita dall'Inghilter~
ra con lo stesso spirito con cui la sente lei.

Nella mentalità britannica la splendid iso~
l,ation esiste ancora: tutti noi .che viviamo al
di qua del Oanal,e,Isi,a;mope,r 1911iingi181siquaikosa
di diverso e di lontano. Ricordate a proposito
della N.A.T.O. l'atteggiamento inglese? In sede
diplomatica la Gran Bretagna ha violato pra~
ticamente il patto quando ha riconosciuto nel
1950 la Cina comunista, senza domandare il
parere a Washington o a qualche altra capi~
tale. E non vi Il'icordate ,che cosa successe a
Dien Bien Phu quando si trattò di 'cOl'npiere una
azione decisiva e Eden si rimangiò l'appoggio
miIitare promesso? Ciò significò uno scaeco per
l'Occidente e il sorgere e il rafforzarsi in
Oriente dello spirito di Bandung, dandosi agli
asiatici la certezza che gli europei se ne deb~
bono andare dall' Asia perchè è possibile co~
stringer1i a Il'eimbarcarsi sotto la pressione dei
popoli asiatici armati dalla Russia.

Noi siamo, dunque, su questa linea, onore~
vole Ministro: l'interesse nazionale prima di
tutto, pur con la volontà di tentare ogni mezzo,
come ella dichiara di voler fare, per salvare la
solidarietà occidentale.

Ora se l'onorevole Ministro e gli onorevoli
c.olleghi lo pell'mettono, cerchiamo di esaminare
brevemente tutta l'azione del Governo in que~
sta ,crisi. Come ho detto, secondo noi, si do~
veva chiedere '.fin dal primo momento il ri~
corso all'O.N.U. e non prestarsi ~ diciamo
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una parola poco diplomatica ~ al tentativo
franco~inglese di riunire un gruppo di Nazioni
amiche a Londra per poter vincere sul terlI'eno
della minaccia la resistenza dell'Egitto. Poi vi
è stata una serie di atti del Governo, che noi
approviamo, coi quali si è tentato di raddriz~
zare la stortura iniziale. Tra qruesti atti, no~
tevole la vroposta, a,ccettata, di ridurre le plI'O~
porziani della Società degli utenti del canale
non come dice «Le Monde» con animo irato,
a una cooperativa di lattivendoli, fallita prima
di aver venduto il primo bidane di latte; ma
ad una no.rmale 'c'Ooperativa costituita tra gen~
te che, insieme, utilizza un determinato ser~
vizio alla scapo di tutelare i comuni interessi;
e l'altro compito che Il Ministro Cl ha detto
esselI'e stato affidata ~ su suo suggerimento~
a questa società, di carattere contingente ma
vitale, è quello di contribuire essa stessa ad
una apertura versa l'Egitta gettandasi così un
ponte tra calaro ,che devona usare il canale di
Suez e l'Egitto.

Un altra atto. del Governo mi piace di appro~
vare: il passo fatto al Caira dal nastro Am~
basciatare, che alcuni hanno criticato in un
senso, altri in un altlI'o, i primi definendalo
ven~itaria, i secondi giudicandolo contro lo
spirito atlantico. No, è stato, invece, un passo
onesto e direi doveroso perohè l'Italia, nono~
.stante tutte J,eUmitaziO!ni amposlbeC'Ìdal diktat,
nOonostante 'tutte le incamp,rens,ioni d'amici e di
avversari, nel Mediter,raneo, eon i suai quasi
50 milioni di uomini, can la sua posizione geo~
grafica, cOoni suoi porti, ,con i suoi aereoparti,
con le sue industrie, con la sfua volontà di la~
voro, indomita oltre ogni sconfitta, ha il dovelI'e
di ess,er presente e di dire la sua parola.

L'amico Nasser ~ dico amico perchè il po~
palo egiziana è ,stato sempre nO'stro amico co~
me noi siama stati semp,re amici degli egiziani
~ ha certamente apprezzatO' questo passo, che
era il passo di un amico sincero. Nel merito
che faccio al Governo per questo passo c'è tutto
l'apprezzamento della diffi,coltà in cui si è tlI'O~
vato il Governo italiano tra un'alleanza e una
amicizia, tra un impegno e un complesso di
interessi materiali e mDrali da salvaguardare.

PDi di un'altra apprezzata ape,ra sua, ono~
revole Ministro, voglio dare atto, cioè di aver
difeso il «c:leOJri'fl!(}». Questa è malto impor~
tante. È troppo ,comodo pel!:"gli altri dire:

« paghiamo in moneta»; nai cOolcle.a.ring non
paghiamo praticamente niente, in quanto ab~
bi:amo dei er,editi, come ha spi,egato il Min'Ì.8tI10,
verso l'Egitta, da parte di esportatori italiani
che non sarebbero pagati se non prendessera
le lire che vengono versate dagli armatori per
il passaggia del canale.

Ma più di tutta mi piace dire al Minisbra
un brava ,di eUrOTIeper l,e due int'ffi'Visrbeal
« Figaro» e a « Le Ore ». In queste interviste
egli si è reso interprete della tatalità degli ita~
liani, dall'estrema sinistra all'estrema destra,
per esprimerei in termini palflamentari. L'uomo
della strada e l'uama del palazza hanna detto:
bene finalmente si sente una vace che nan è,
SDloonesta ma ferma e italIana. Giustamente, ~
avete ricardato agli alleati che nessuna ci
può impegnare con atti dei quali nan ci abbia
prima infarmati. Nè l'Italia 'Può tO'lleralr€ omis~
siani su iniziative casì impartanti che pDssano
influire sull'avvenire non sDla degli altri Stati,
ma anche del nastro.

Però, onOorevole Ministra, qruesta sua tanta
apprezzata fierezza e ,chiarezza come è :mal ri~
compensata dai nastri alleati! Ella il 12 set~
t€mbre in Cansiglia dei ministri diceva essersi
()Irmai scelta la strada dell'O.N.U. Quello stesso
giarna, prDpria quella stessa giarna, Eden ai
Camuni annunciava la creaziane della Società
degli utent,i del canale. Dopo un pa' ~ è vero

~ ci sona venuti anche gli altri all'O.N.U., ma
anche questa volta senza infarmare prima lei
ed il Gaverno italiana. Meglio tardi che mai;
nè noi vOogliamaeerta la marte, ma la conver~
siane dei peccatDri.

Anche per nai, come per lei, anorevale Mi~
nistlra, Suez è un episadia che inquadriamo
n'On salo in tutta la palitica occidentale verso
il media 'Oriente, ma nella palitica generale.
Su Suez a'giscana ancara i due grandi blocchi
di potenze tra l'Oro antagonisti. Va bene che
c'è una « coesistenza »; questa, peròrè il sostan~
tivo, ma poi c'è l'aggettiva «competitiva ». Io
preferis,ca Ie campetiziDni sportive, perchè
quand'O si parla di campetizioni tra gli Stati

, nai sappiama p'Urtrappa dove si va a finire.
Le competizioni tra gli Stati costituiscono sem~
pre un pelI'icalo più o meno vkina di ,canflitto
armato. Allora dobbiamo dire che gli Stati oc~
cidentali, specialmente .la Francia e l'Inghil~
terra e un po' anche l'America ~che però in
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questa questione si è comportata in modo. ;più
prudente e intelligente, sia pure discontinuo,
perchè dopo aver plI'omesso che avrebbe dato
miliardi a chi avesse dirottato 'Per il Capo di
Buona Speranza, poi disse -che non li avrebbe
dati più; e dopo la minaccia c.omune di ricor~
rere alle armi avvertì: « sul terreno della fOTza
non vi seguo » ~ hanno tutti la loro parte di
responsabilità.

Specificamente pelr l'America c'è la questione
della famosa diga di Assuan. Ci possono dire:
«noi ameri,cani diamo i soldi a chi ci pare ».
Bene, però prima l'aiuto era stato ;promesso €
quindi negato. Nasser si era presentato al suo
popolo con la promessa valida ,che avrebbe
avuto i mezzi per questa diga, che non è una
orgogliosa opera faraonka da tramandare ai
posteri, ma una opelI'a vitale per mettere a
coltura terre inc.olte le quali, coltivate, dareb~
bero il pane a grandissima parte del popolo
egiziano. La stessa America, che non trova i
soldi pe,r la diga di Assuan, opera civile, uma~
na e umanitaria, li trova, però, per continuare
ad armare l'enigmatico Tito. Nai siamo lI'ima~
sti delusi, onorevole Ministro, dalle dichiara~
zioni fatte ieri dalla Casa Bianca, circa il pro~
posito amerkano di continuare ad armare
Tito; e questo a prescindere dal fatto che Tito,
sia pure con qualche variazione, con qualche
fronzolo in più o in meno, è sempre eomunista
e in questo momento si trova a caccia con
K.ruscev. Ora, quando si va a caccia con qual~
cuno, non ci si va per tirargli una fucilata alle
spa11e, ma ci si va per,chè si è amici: per ora
si ammazzano insieme le lepri e i camosci, chissà
che domani la caecia non diventi 'Più grossa.
Comunque il fatto è che i soldi, che non .ci sono
per la diga di Assuan, ci ~ono per armare la
Jugoslavia, a proposito de11a quale Francia,
Inghilterra e America furono tutte solidali nel
sostenere Tito affinchè il nosttro fronte orien~
tale risultasse que11'orrore per tutti, quella mi~
naccia per noi che .ognuno sa.

L'Inghilterra non si è arresa; è coceiuta.
Dopo Bandung non ha capito ,che il tempo del
colonialismo è finito e si è messa in urto con
i popoli asiatici. Succede allora che questi po~
p.oli asiatici e l'Egitto, che si vedono tagliati
i viveri, che si sentono non considerati uma~
namente, passano da una parte all'altra, si
schierano con la Russia. Sono veramente latro

~ o altri ~ i 1Jraditori de11'alleanza? E non
si parli di Monaco, è ridicolo parlarne. A M.o~
naco e'era Hitler non con gli otto milioni di
haionette tanto ironizzati, ma con milioni di
cannoni, di velivoli e di carri armati. Al Cairo
invece c'è il piccolo Nasser. Qui e'è un solo
pa.ragone, o meglio una rievocazione da fare, ed
è la cecità della Francia e dell'Inghilterra, che
non vollero allora nè il patto a quattro nè il
fronte di Stresa e gettarono l'Italia nelle brac~
cia de11a Germania, come ora costringono
l'Egitto, per non rimanere isolato, a gettarsi
nelle braccia della Russia, e con lui tutto il
mondo arabo, che ttrascina in modo irresistibile
il medi.o oriente e parte dell'oriente lontano.

È proprio ridieolo vedere i franco~inglesi ri~
chiamare i propri piloti dal canale. Al loro
posto arrivano i piloti russi. N on ci vuoI tanto
per saper pilotwre attraverso quel diritt.o e
placido corso d'acqua. Hanno creato questa leg~
wenda, della diffi>coltàdel piJotaggio iIle~canaloe.
Io ho parlato con uomini di mare, che ridevano
a sentir questo. È molto più difficile, mi dice~
vano, pilotare in un nostro lago che non nel
canale di Suez. È come guidare un tram ~let~
trico . . .

Ora siamo arrivati a11a conclusione pratica.
La Russia da secoli tentava invano di sboc~
care nel Meditenraneo. Questa volta c'è riuscita
e non s.oltanto coi piloti che stanno lì a guidare
il tram nautico; c'è arrivata attraverso l'O.N.U.
NeU'O.N.U., infatti, che pUII' è l'unica carta
defini,tiva da ,giocare, ,c'è la Russli,a, membro
permanente del Consiglio di sicurezza; quindi
è stabilito che la Russi,a si ingeriscle auto,revol~
mente deglI 'affari mediter:ranei. Quello ehe>
non èl'i'Uisdto a nessuno Zar è rius,cito ail,l,a
Russ,ia .eomunist.a. Og'gi la Russia è una po~
tenz:a mediberran,e.a c,on loa sua >influenza al
cai,ro ,e con la sua aut,or,ità ,a11'O.N.U., chia~
mata a ,risolv,ere la cris\i di s.uez.

È inutile che vi dica quant'O ,i'On.on c.red-a
aUa do.ttrina. marxis,ta. Berò in ques,to momen~
:t.o v,iene .leggermente da .sorridel1e rHeg;gendo
gli s'c.rittI di 'Un ,economista in,gl,es'eche è, c'Ome
si d:ice, ,ail1aiillod:a, il plflofelssor Robins i,l quale,
in polemk,a con M.arx, anche ,r'e.cent'emente di~
ee~a ,che mai le gue'l'r'e 'avven,gono per que~
stioni ewnomiche. La ve,rità è che le gue,rre
sono ,dei fatt:i così comp}essi che av¥engono
p'er v,ar,ie c,anse :alcune scopp,iano per ragioni
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€oonomiche, altr,e per motivi spir:ituali. Ma nel

c'as'O,coOJlcreto,,amici, s'e sco,ppias,s,e un ,conflitto,
si tr,atte,rebbe p,rop'ri'O di dar ['-a,gione a Carlo
Marx. Qui, iÌnfatti,gio.cano so.lo g,]i inte,r.essi
economici. Ma davver,o ci voglion'O far cre~
dere, i IgoOvernanti inglesi e france.si, che l'Oro
pensanOo che, dop'O il Tlitiro delle truppe in,gl,esi,
sia variata la situazi'One sul Ga,nale? Finchè
c'erano reparti inglesi, in 'c'Onfr'Onto a,l pa,sslato,

l:a s:ituazione non ,era varÌ>ata nel senso che
!'Inghilterra, oome laltre v,olte, av,rebbe potuto
an.cora chiudere il Canale ai suoi nemici (non
nel senso, dunque, di assicurare la libe,rtà p,er
tutti, i.ntendiamo0i bene); ,comunque, oggi che
nnghilterra nOonc'è .più, ,rimane lo stesso Eogi:t~
t,o che c'era dopo 1a par:tenza degli iJl,glesi e
pnma della nlazi,onalizzazione. Gred'Ono f.orse
questi in,g}esi che il no.str'O ,caro amica Rorux,
Presidente, e ,gLilaUri ipochi ,azionÌ>.sti, si sareh~
beI10 me.ssi prima dellla rn,az,i'Onalizzaz,iOone,Coon
il miltI1a sulle rive del Can,ale, a diifoodern1e la
libelt'tà di navigaz'i,orn-e?

Non è eambia,bo ni,ente; è c,ambiatoO sol,o il
fatto. che, siccome ma:Ilt0a1IlOancoirla do.dici anni
allla scadenza deH:a Conv'enzione del 1888, i ca~
p:ir1Jwlistifmneesi ed ingl,esi noOn ,sono. contenti

d'i vedersi ,rimboI18a,re l,e azioOni da parte del~
l'E,gi,bto ~ noOndimentic-atelo, ,casoOmai v,i fQsse
sfuggito ~ al pr,ezzo del giorno pI1ecedente
aUra rnrazioOna].izz:azion,e,'aHa bOorsa di P.ar1gd. Nè
è da pensa,re che l'E>gitto abbi,a p'O;f;uto' fare
g:iochi di bo:r.sa p,er butta,re già il p,r,ezzo, pe['~
chè le ,az'ioni s'OnoO,chiuse in c,erti c,ass'etti da
cui non può usdrne neppUI1e una. Dunque,
Vli,ene rimborsato al Igiusto valo.re j,] capitj;ale
ma n'oln bastra, ;perchè 'Vi sono degli i.ntere,ssi
colossali, dei !rutti incredibili. 'E superfluo che
vi legga i dati relativi a quanto guadagnava
questa società. Sal10 dadici anni di int'eressi,
dunque, che vengono a mancare, a fo,rmare i
quali Icontribuivano anche i consumatori ita~
lÌani; e per questo mancato Iguadagno di ca'pi~
talisti anglo francesi si minacda incredibi1~
mente una guerra!

No,i ;non p'Ois,siamo ,seguire i f,ranc'o~i!lgles.i
nè perralgiro'llli di forma, poichè iIlon ci hanno
,avvertÌit'O in tempa deUe iloro. mos,s,e, nè per T,a~
giloni di sostanza, pOlchè l'lbaHla noOn fa,rà mai
una Iguerra per la difesa di .capitalisti franco~
inglesi; quest'O è poco ma sÌCUl1o. Ora siamo

davanti ,aH'O.N.U.; che C'os,asuccede['à? I casi
anche questa vo.lta sono due. Il primo è, plerò,
da 'S,cartaJI'e: le ci'oè che il Consiglio dà IsiCiur,e'zza
sia unanime. Arll'Orasi ,passra all sec,ondo caso:
.se deg:li undic,i membri almeno setbe pJ:1endono
una deC'ÌsioThein comune, ,la malteria vi,ene de~
fell'ita all'Assemblea. L'Assembilea a sua volta
con due terzi di voti .può decidere. NOliabbia~
mo detto che ci uniformefiema a.lla vol:orntà
delila Società deHe Nazioini, però ~ .purtroppo

anche qui c'è UJllperò ~ noi ci auguriamo che
vi sia maJ.ta ,sa.ggezz1a neH' Assembl,ea. Ci augu~
riamOo ,che più che ,a ,criteri àde'Olo.gi.cÌ eri si
ispiri 'a.d run ideale ,comune, quello della pace

'e dell'unione fra tutte le genti non :sOiloa pra~
rOlle ma a fralt,ti ,e che p,e,reiò :si trovi una for~
mula diplomarti,ca di oom,promesso onesto ed
lacc'ettabHe iP,er t'utti. Ma so.p,mtrtutta noi àm~
p-egnamo iil Governo, onorevo.le MinistI10 ~ e

su .queslta stfiada l'O seguiamo Otg1gie [o segui~
,remo domani ~ perchè mantenga fede ai tre
punti da ilui indi,caJti J'n Gommrrssi,on,e e qui:

. .liber,tà del Canale per tutbi, slempre, benirn~
teso, in t,empo dà pace; tariff,e non raumentate;
,effic,i,em;,a creseente del Oana'Le, poÌ>chè queste

petroJi.ere ,che d.iv,entano :sempre più grandi
hanno bisoOgno di un can.ale ,sem,p're più ilal'go
e, prr:of'OndoO.

~L'olll:orevole Minirstl'O dev,e ;poi p wmetterc i
di rieoI1dare ~ non la ilui, che è maestro. ['il
ques,ta :materia ,e 100ha dimOostI1ato ~ che, men~
tI1e, p,e:r l'economia di ail.tI1eN azion,i il Cia:nail.oe

di !Suez può ess,ere anche StUssidilar:io, p'e:r noi,
invece, è vitaLe. La f:amos:a f,rase «La vita e
l,a via» an quoesto casoO,si ,appu'oa pelTf:ettamente

'al pop,oll,a i,taliano. Per rrl'oi Suez è virtla, peI1chè

senzla i.l .canalle di Suez il Medit.erm,nea diviene
un la'go, tanto più ehe J':altro sbocco v,er:so
Oriente è detj;enuto, senz,a ,che nessuno ,s,i agiti,
daU,a Gmn Bfietagna ,con GibiJt,er,m. È vitale
percliè 'Ìl 24 per 'cen't'O del p.etm1io ,che si co.n~
suma ,in Europ'a viene raffinata in ItaHa pl1ove~
n!endaci dali pozzi dell' .Arabia 3IttraV'emo Suez.
È V'itaJle perchè se dovessimo br,e i.llungo giro
del Capo di Buon,a ,spelianz1a avremmo aneo,ra

'un inasprimento del cosrto delil:a v,ita. È per
noi vitlale sopJ:1attutto' perchè non 'so~o i nOist'ri
poO:rti andr,ebbe['oO in orisi; ma, insieme all'dn~
dustria della raffinazione dei petroli, anche
tutte Ie alt.re ,in,dustrie e ,le attività .commer~
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dali ,che 'aUrnversano ill can:ale di Suez ric,e~
vonoO mate~ie prime ,e merci. ,spe:ri,amo molt.o
che qua,lo~a sii ,avesse una decisione den'as~
semblea deHa Società degli utenti, pur non
contrasrtante coOnquella dell'O.N.U., alla quale
in denitiva ci r'imettiamo, .che ci 'imponesse
,l'o,ne~o,so dirottamento per i,l Capo di Buona
Sp,eranza, s.periamo molto che l'onor'evol,e Mi~

Ttistl'1o vorrà 'flicordar,e a,glì 'altri utentli che
proprio I,ui a Llo.ndm sostenne il princip.io ~

3ic,cettato da rtutbi ~ che [a Sodetà doveva

aver'e un c,arattere cooper,ativo. P,e:rciò, se ci
fosse imposto l'onere del dirottamento, le altre
N az'i'oni dovrebbeI"o rimboI1sar,cii dei da,nni che
questo di,robtamento -ci por,t,er,ebbe; 'come im.
tutte le coOlpeI1ative, ,l',azi,one è comune, gli in~
teres,si sono comuni.

Onorevo.l1e Minis,tl'1o, mi S'Oll'O impegnato a
parlare mezz'ora e voglio 'esser'e almeno in
questo un uomo di parola... o quasi.

Però, ribadito che l'Italia si opporrà sem~
pre e ,comunque ad 'una azione di for:za,
vo,gUamo J'ipI'endere, onor,evol'e Ministro, una
sua frase che è beHa, quel:la dI «gua,rdare oJ~
tre Suez ». Ma da qual,e parte? Un tempo
l'I<talia, bad.ate, non ,sOoloqueUa di Mussolini,
ma anche queHa di Pasqu8Jle StanisIao Ma'n~
dni, di Crisp'i, di GioJò.tti, tutte ,le ItaI:i,e hanm.o
guar,da,to al Ma,r Rosso, a~l'Oc,eano Indi,ano. E

si 'guardava oltre Suez perchè c'eran'o deg1li in~
t,eressi in atto e ,speranz,e quasi c'erte dar,ea~
'loizza,r,ea,l di là ,del CanaIe. Or.a c'è :rimasta soJ~
tanto 1a SomaHa che non è Pliù nos't1'ia, ,che lam~
milnlistriamo ,per con~o terzi. Ed 'a1100ra, ono~
J',ev,o,l,eM'ini,stro, guardiamo sì oltr'e Suez, ma

a nord di Suez, cioè g1uardiamo il Medite,rm~ I

neo e vediamo ,che ,co.sa è o.ggi ,il Mediterraneo.
L'InghHte:rma ,nemÌoc,a, :a ip:a~ol,e, deJ colon.iali~
smo, vi fa del .colonialismo contro il civilis~
sima popolo gre.co e impicca tre ,giovani pa~
trioti III un ,so.l gi1or,no. La FflanÒa, dopo aver
dato il'indipendenza, ,costrethv:i d,agl,i ,avveni~
menti, a'Ha Tunisia e ,al Ma:mcco e dopo ,aver,ci
to>l<to,la Libia che avevamo trasformato. da de~
s'erto in una splendida 'Coolonila, insist.e nelle
sue p,ret'8'se di ,slo'Vra,nità ,suB'Alg'eria, onde
olgni :giorno vi sono d,eoin,e di mO'l'ti, m-entre
500.000 soildati fr,ancesi so.ttmtti a,l f.ronte
Atlantico in Europa S0l10 mobilitati in Afri.ca.
L'Jt.alia non fu mai una pot,enza oolom.ial:ist1a.

È vero che per .conquistare il'ET,itJ:'ea, ~a Libia
,e l'Etiopi,a c.i sono s.t,abe deHe guerre, ma ap'~

pena ,cess.ate le guerlre, .secom.do una v,ecchia
'tr:adizione che risale all' Imvero r,omano, co~
minciava ,l'opera pacifica di civiEzzazione, tan~

toO.che ad Addis Abeba vivono ancora profels~
swnisti e tecnici nostri; ,e rimangon,o mi.rahiE
~op'eI1ela testimoni:ar.e ,che nOon 'S:iamo mai s.tati
wloni,a'liisti ma eivilizzat101ri, mentre la F,ran~
cia .e l'InghiJ'ter.ra ,sono srtate e sono ancoOra
oglgi pot,enze colo'lll.allist,e che, per mantenere
le proprie oOlnqu{,ste, impoegnano una lotta
,cpuenta ,contl'1o gli uomi.nidel Lungo che e,ssi

'VogholIl'o dominar,e ed opp,rime:re. NoOi inv,ece
dI fr'Onte a,l mondo larabO' facciamo tutta un'al~
trra politica, una politka di coQIll'abo.raz,ioneoeco~
no mica e' di ,corHabor:azi'On,eeuliturale, insomma,
d'amieiz.ia.

Questo modo .div,ergente di con.ce,pir1e i ra[>~
porti .tra noi ,e l' Afrièa d.ev,~ essere sempre
't,enuto p,resente dal 'Ilo.stro, Gorverno, ,anche se

I r100nosc.i'amo indi.spensabi.loe M ,mantener,e foe~
,del,tà ai ,patti de1l'at,ll8Jntismo. Ono1'ievol,e Mini~

st1'10, questo è davv,ero um. serviI'ie inrt'elli'g,ente~
mente la .causa ,am.tioo:muni,s'ba d1eU'Occidente;
di far v,ede,re, cioè, .'l,l mondo ,arabo. ed ,ail Me~

dio Orient'e ,che la poliitka franco~in,glelse non
è l'a polirbioa di tut,to l'Oceiden:te p.erchè c'è
semp~e un'Itali,a ,che ibende ,la mano, che di~
,chi,a,r,a .che 1<1po.polo a,r:abo è 'Oonsi.demto da

e.srsla ,come tutti gli altri popoQlli deHa t,elrra,
frateUo, eon pi,eno diritto. di indipendenzla €
di libertà! (Vivissimi aprplausi daUa destra.
Molte cong'ratulazioni).

PRESIDENTE. È iscdtto a parlare il se~
natore Sa-ntero. N e ha fac:orrltà

SlANT'ERO Onorevole Pr.elsideute, onorevO'le
Ministro, onO'revoli coHelghi, si dev,e ricono-
scere che la posizione del GO'verno itaUano nci~
la situazi'One aeatasi darpo l'8Jtto arhitrario
del Presidente del.la Repubblica e'giziano Nas~
,ser del 2,6 ,1lUgillio,ultimoscomo nei confronti
deHa organizzazione del s,ervizi,o del Ganale
di ISuez è stata tutt'altro ohe facile. Infatti
il Governo italiano doveva te:ner;e conto di
e:s.igenz,edi'verse, talora divergenti, e 'Ciascuna
considera:ta .a 'sè s,tante d'importanza tale da
p.oter sembrare determinant,e.
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L'inteJ:'esse veramente vitale p'er J'Italia che
il passaggiO' delle nO'stre n:a:vi nel Canale n'Ùn
,subisca nelPpure un te,mpo:raneo arre:s'to è ri~
conO'siCÌiutada tutti La ha ma'l-to bene s'Ùtto~
lineata l'onorevole Ministro ed anche il sena~
tare Ferretti ne <hapartata una documenta7Jio.
ne. Quest'O enorlme interesse del normale traf~
fico nel Canale per la vita econamilcadel no~ .

'sbl'o Paese avrebbe p'Ùtuto indurre ad adattar~
s,i all,la nuava situazi'Ùne per qualllta riguarda
l'amministrazione del Canale pur di non di~
minuirne cansiderevalmente la fiunziane. D'al~
tra 'Parte questa stessa importanza che suUa
vita del nO'stra IPopolO':può avere la funzi'Ùna~
l.i<tàdel Canale 'Pateva e IPUÒrendere l'Italia
più ,sensibile 'al11eJ),reo0cupaziani ;per una pO's~
sibile insufficienza 'presen1te e futura ,d"ellafun~
zia'ne del Canale, che ha bisagn'Ù di costO'se
e d<ifficilli'0Iper.e di manutenziane, che ha bi~
'Sogna di! alJargiamento per pralporzi;onarlo al
traffic'Ù in ,progressivo a,umento, che ha bisa~
gno di non dipendere dalla stabilità poEtica
di lunsO'la ed unicO' Paese

Inaltre a R'Ùma, mad!';e dEllodi'ritta, nOon si
,poterva e non si può non .senti:re tut:ta l'offesa
ohe i,l gesto Ìimpvovvisa, uniJaterale, arbitrario
del Presidente Nasser portava aHa or:ganiz~
zaziane internazionale. L'Italia, come uno dei
n'Ùve:firmatari della ConvenziOlne del 1888, ch~
inidirettaJmente rica'nO'sceva fino al 1968 la con~
celssiane alla C'amp.agnia universall'e di Suez,
neHa vertenza nan 'Pateva ehe condannare il
.gesto dell 2,6 lugliO' del Presid.ente. N asser, ac~
compagnato dal violenta discorso pl'anunziala
ad Ale'ssandria.

P'Ùteva essere dunque cansiderata espressia~
ne di doverO'sa e .sagìgia ,politi<cafermare N as~
Sell' al suo ,secandO' .gesta di farza, perchè il
Slua prima 'gestO"di forza 'si è verificato quando
proibì Ìl1.passa'ggia delle navi di Isrraele, di~
chiarando che avrebbe impie'ga:ta la fO'rza mi~
litalfe :per impedirlo. Ora la sfida di Nasser,
che canta sulla sua stessa ,picca,lezza e sulla
immensità del ,peri cala per tutti, non può ri~
'manere senza candanna.

D'altra parte la sua eO'ndanna, come non
ha impedito ai I~,aburisti inglesi di OIpv'Ùrs,iaI~
l'uso del-la farza per risalvere la vertenza, nan
dO'veva significare che Il'Italia dav€-ss,e'unifm'~
maI1si sic ed simpl'tciteral comp,artamento del~
l'Inghilterra e della Francia. N an :poteva uni~

farmarvisi l'Italia per vari motivi, special~
mente per III'impartanza economica ma.ggiore
dle p.e.r la vita del nO'strO' .popolO'ha il lihero
traffico del cana~e, che sa1tanto ,la paee assi~
cura, e per la posizione diversa deU'ItaHa nei
confrO'nti dell'E'gibto e del mondO' araho. Inol~
tre anche per d,'impressiane lerr:ata, ,p,eniSOreal~
mente er:rata esistente ,neH'opiniO'ne piubbJica,
,che la reazi'Ùne ,illi~lese e franoeSJe fos,se più
per i danni ecanomici ip'I'avEmienti, come ha
detta l'anarevole Ferretti, agli aziO'nisti ingle~
si e francesi, ,che non pe<r una reale libertà
di transito, perchè la stessla 'reazione non s,i
era .avuta al primo atta di forz'a di Nas,ser nei
riguardi delle navi di l'sra'ele. Ho detta però
'errata ,perdhè l'indulllgente detbOl1erzzadi una voL
ta non giustifica che si debba rilpetere l'errO'r€
e la stessa debalezza in carsi suc,cess.ivi.

Infine una 'grave difficol'tà si presen,tava an~
che al 'Governo italian'Ù per la pasizione che
l'Italia ha nel quadro della salidarietà occiden~
tale, salidarietà ehe è stata, è e dovrà essere la
strada maestra nella nast!t'a palitica estera e
che certamente non può e non deve lasciare il
min.imQ credito alle insinuazioni .che si passa
subire l'irragianevale aziane derivante da ri~
sentimenti fina a campiacersi degli imbarazzi
dei nostri alleati.

Messa davant:i a gueste diverse sonecitazao~
ni ,come doveva, com.e poteva 'comportarsi e
come si è camporta'ta il Gaverna italian'Ù? A
mia parere non pO'teva non cercare di concii~
l1iare due necessità: .Ja necessità di riiCIhiamare
j.}Pres,idente Nasser al 'S,ensadi reslponsabHità

internazionale, al1'abbli-go di armonizzare l'in~
teresse naziona,le dell'Elgitto con le fandamen~
tali esi,genze del1a canvivenza internazianale; e
,1'aIUranecessi1tà di atternere, nell'ambita deJ~a
sa,1idarietà accidentale, ehe ,l'a;vertenza avesse
una soluzione con ImelZ'ziipacifi.ci, 'as,siouranda
nan 'Soltanto fOI'ma~men,te, ma anche sosb,m~
zialmente, .Ja si<curezza e l'economicità del traf~
fi,c'Ùnel canale

L'onorevOIle Ministro in Cammissione c:i ave~
va detta che tre 'Sano .stati i pas.si dip.IOlmatici
del1'Itailia :pressa illPresidente Nasser: un :p,ri~
mQ pas'saavanti la prima Canferenza dei 18
a Landfia, un secondo dura:n:te le conversaziani
deUa COImm:is'sianedei 5 ail Cairo d'E,gitta, un
terz,a passa prima della seconda oO'nfe<renzadi
Landra. In Commi,s,s,ione non avev:a iP'recis.ato
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,se questi interventi presso Nasser eranO' sta'ti
saltantO' degli interventi iCo'MÌiNatirvi,cioè alla
scopo di indurlo a negO'ziare facendo presente
l'-interesse deill1'Egi.tta a negoziare e gli svan~
.ta-ggi dell'Egitto a sostenere una s!Uarigida po~
'Siziane. IO'aveva intel1pl1e'twtO'-che realmente ci
fos-se statO' anche un laittr:Ocarattere in questi
passi, cioè il carattere di richiamO' ad un mag~
giore rislp'etto per gli imp.e,gni internazionali
assullIti e per gli interessi deglil utenti dei ca~
nal,e. Sono lieta ohe stamane il MinistrO'ci ab~ I

bia data ampia conferma ed aJIDIpiadoc\lmenta~
zione che i pa'ssi deill'Itailiia pil1essoil Pre:s,iden~
te dello Sta'tO' egizilanohanno -avuto queste dU8
qualità: di richiama ad un maggiore impe~
gnn neH'a'ssO'lvere i compiti liheramente as:mn~
ti e di invita a t'ene:r 'P'I'Iesenterintel'esse dello
stesso Egitt.o di venire a ~egazia'ti rag~onevali.

Per quanto riguarda l'azione italiana nell'am-
bitO' della salidarietà accidentale, siamO' meglio
inf.atrmati di quel che ha fatta la delegaziane
italiana s:ia nella \prima 'Sia ne1Ja secanda con~
fe,r'enz,a di Londra NeRa prima confel1enz,a del
16 agostO' la nJO:s'tradelega;ziane s.i è adoiperata
con a1tre delelgazioni ,pefrehè si decides,se la
rinunzia a ricorrere aHa fO'rza ,e la -dcer-ca per
.ottenere con negoziati il rag,gi'ungimentO' dei
,tre scopi: libertà di transitO', sicurezza_ del tran~
sitO', economicità del 'transito nel ri:spettQ del~
~a sQvranità deH'EgittO', .sovranità di cui 1'este11-
sioll'e e il fondamento ,so.na limita>ti soia daMa
natura del bene su ,cui cade sia dagli accardi in~
ternazioOnalI1ichene alssicurana a tu'tti gli Stati
il liberO' IUSQL'Italia pertantO' si assO'ciava alle
conclusi,oni 8.!p'p'rorvatedai 18 ,tra i 22 Pae,si
partecipanti -aHa Conferenza che propanevano
cOlmemezzo .per garanhre ad ognuno, il ~ibr6'ro
USO'del Can'aile un O'r-gano internaziO'nale, men~
tr.e a'Ssicurarvano una equa e giusta parte al~
l'Eogitto dei lP-roventi deJlie operazioni del} Ca~
nale '6 prevederva'llo wnche un ag'gancio del nu{)~
v.o O'rlgano internazionale con 1'0.N.U

FaLite ile conversazioni ,tra il Comitato d€'l
5 ed H Go'V'ernoegiziano e avanzat~ da Nasser
il 10 -settembre del:lewntro1;)roposte, abb'Ì<l:lmo,
per quanto Tiguarda1'azi'one del Governo ita~
Hana, un dacumento, che è il comunicata uffi~
ciale diramato dapO' la Is,aduta del GO'nsi,gl:io
dei ministri del 12 settembre, che termina con
queste parale: «Nel.momen'bo attuaile il Con,
siglio dei ministri ritilene ehe H ricorsa aJllp

N az:ioni Unite f.ornirelbbe IO'Sitl'u:mentopiù ade~
guato per la soluzi.one .più solllledta e p,acifiea
del problema» A ,parte il più soUecita di cui
non sono molta persuaso, tutto il camunicatQ
non solo nello spirito ma anche nel,la lettera
ha tutta la nostra aJpp,rovazione.

La -paI1te'SvolIrtadaJla nO'str:a deleg'azion,e aHa
seconda canfer1enza di Londra è ancora p,iù
nO'ta e direi anohe _p'iù soddisfacente,. Infatti
essa delegazi.one iha nortervolmente contribuita
a far sì 'che l'Associazionie ode~li !Utenti del Ca~
naIe, anzichè essere uno strumento pericaloso
per la pace, assumesse il ruolo di un'unione
di monOlpolio tra ,i cOInsumatori per di,scUitere
can minor svantaggiO' ,con l'EgittO', detentare
di fatta del manopO'li.o del .p.ermeSISIOdel Ca~
naIe, per aver~ cioaèuna maggiore forza con~
trattuale nella -ripresa dei negoziati. Inoltre,
avendo ricihies,to un immediatO' r1cor:so ail~
l'O.N.U., la nastra delegazione ha cantribuita
a f,ar mettere in ,programma lun ricor:&o al~

l'O N.U. nel moment.o da rirtJeners,i più OIPrpOil'~
tuna, daè nan appena fosse costituita la società
degli utenti.

Ora la questione è all'O.N.U. da entrambe
l,e 'parti in causa. N.oi dubitiamo. che ~'O.N_U.,
'COlmeoggi è, -trorverà rapidamente una sol1u~
zione, petrò appraviama il ricO'rso all'O.N.U.
cOlIDeprincipio, perchè è un _riconalScimento che
'gli S,tati nan pOlSsono farsi ,giustizia con ~-a
11101'0'forza; :percihè nel ca'So .s,peeifico u:n :ri~
CoOrsoaHa fOlI'za sa:r'ebbe 'Un po' gareg~ilare
col Presidente Nass.er nel tornare all'anarcihia
ilnternaziionaJe ablbandonando H sistema accet~
'taJto nel:la C'a'rta .delle Nazioni Unite. L'usa
della forza, secando la Carta delle Nazioni Uni~
te, può essere solo -giustificato per l'immediata
difesa da Un atta.oco 'armato Q se le Nazioni
Unite con approrvazione caUettiva IO'deddes~
sera. Chi, came gli occidentali, ha creato le isti~
tuzioni internazianali superiori, deve natural~
mente dimostrare di a>ver fiducia nei principi
che le hanno ispirate. Non dobbiamo 'P,ensare
di avviJ1il1cio di pe'rdere in sarvranità se inrte~
ressi di grandi .o di pkwle _nazioni verranno
discussi senza r:kO'rsa unilatera~e aJJl1aforza
Nè questa compO'rtamento può es:&erembe[,lprre~
tat000me luna nostra capitolazione Bisogna
<cheil .mondo -consideri '6' ricono.sca che Chl si
fa ragione, chi si fa giustizia, passa dalla parte
de1 torto. È per questo ohe noi chiediamo <li



Senato della Repubblica

CDLI SEDUTA

~ 18350 ~ Ì l Legisìatura

2 OTTOBRE1956DISCUSSIONI

non ricorre,r'€' aHa guerra, aip,punto per av,er
ragione, app,unto Ipe,ypo,ber 'ave're soddilsfazi0~
ne da Nasse'r.

Così, dovendo dare un ,giudizio ,complessivo
deWazione del 'n'ostro Governo vista dal q'Ua~
dI'o della politica mOondiale, noi dobbiamo dire
<COon,convinziane che .la sua azi.one è stata di~
retta 'alla difesa del diritto e deUa pace e che
questa azione è stata anche sufficientemente
efficace

Ora aggiungirumo che per l'avvenilre negli
ulteriori negoziati anchE' noi italiani dobbiamo
ei\s'er pronti a contelffilperare i nos.tri interessi
con ,gli interessi cone,lati.vi degli al,tri aHeati,
p,er ottenere pacificamente nn risultato secon~
do giustizia. Noi. d -auguriamo che il ric0'rso
aU'O.N U dia tempo a nelgozia,ti dire'tti per
trovare una 's,ollluzioneehe fa,c.endo astrazione
da que1s,ti0'ni diP':r:estig'io e di passiani possa
tene'r conto del reale interesse di tutti.

Signor Prelsidente, questo drammatico epi~
sodio si p,resta a .qualche ,considerazione ne,l~
l'intento di tra,rre da essa qualche profitto.

Ho già detto che se l'offesa del Presidente
Nass,er ail Ip,rincilpio di :intangibilità degli a:;~
cOl'ldiinternazi.ona.li non fosse, universalment,e
,condanna'ta, <l,apace e la sicurezz,a sarebbero
ISEmllPII1eIpiù messe in pericolo. Ora vorrei ag~
g:iJungere che H Igest0' di Nas,ser ha inferbo un
dUflo >coll1p0'aHa politka econ.omica che gli oc~
cidentali più generosi e più chiarov,eg'lgianti
prO!pugna:no nelle Assemblee nazi0'nali e in~
ternaz:ia'llwli per veniIle in aiuto dei Paesi sotto
svi,luPlpati. Prop'rio mentre gli occidentali ri~
conos,cona che i 10'1'0aiu'tÌ-, che ,pure risultano
dell'ammontare di un miliardo e mezzo di dol~
lari aiH'anno, per assistenza tecnka e lo s7i~
Iuppo economico di questi Paesi sotta svilup~
pati, sono tuttora insufficienti e si p,rOopongano
di aumentarE, propri0' quando cercano di ai'll~
tarli non solo a mezzo della Banca Mondiale, ma
anCO'fa e {più a mezzo del,la Società Finanzia~
da Internazi0'nale da poco cosUtuita e a mez~
zo del fondO' spedale delle Naziani Unite pe!l'
lO' svil;IUPP'o,economico dei Paesi s'otto svilu,p~
pati, che è in studio; proprio quando in certi
Parlamenti anche nazi0'nali e in Assemblee
intemazionali .si ,prOospetta .la nece1ssità che le
samme risiP'arnniate in un eV€lntmalledisarmo
siano in una 'percentuale noJtevole dedicate allo
sviluppo de,i Paesi sotto svHUiplp.ati,il gesto di

Nasserr viene a da;re un dura colp'o a ques'ta con~
<cezi'Onegenerosa e nuova e ha c8lI1t,amentepre~
giudi'cata la fiduci:a nelHa buona v0'lontà dei po~
poli satto svilup[pati e nel lorO' ris!pettOoai Trat~
tati, casì da distrug1gere quel Clli:maill.!€(;,eslsar'Ìo
perchè gli afflussi dei cap,itali oc.ciden'tali ven~
'g'lanoinailuto a questi Paesi.

Chi infatti !VO'rràdomani ,pO'l'tal'e aiuto ai
Pa,esi sOott0'sviluppati, :iJmpiantarvi delle indu~
strie, investirvi dei capiJtal,i, se 'butbele garanzie
dalill81quali ,queste impre'se fO'sserO'circandate
potessero essere a:nnuHate di un tratto, senzd.
a,p/peno, daJll'arbitrio di un so,vrano Q di un Go~
verno? Questo deve ,essere fatto valu'tare non
sal'O all'Egitto, ma a 1Juttigli Stati ehe si tro~
vano neUe stesse ,oondiziolll dell'Egitto, e che,
anche in questa vertenza di Suez, ne11'ASlsem~
blea delle Naz,ioni Unite potrebbero essere p,ra~
,pensi a parteggiare per l'Egitto Bisogna far
comprendere a ,questi IPO'poli.quanto .gr.a:vedan~
no, specie per loro, SIa il can£ondere l'anticolo~
nialismo, che è ormai aocettata coOmele,girt~
timo da iu'bti, ,con ,un nazionalismo esasp'e~
mto che disprezzi ,gli impegni pre,si. Eeo0' la
leziolne che, a nastro parere, i Paesi sotto svi~
luppati debbono tlrarre dal drammatico episodio.

Altra consideraz,ione riguarda gH occiden~
tali. Anche essi hanno mO'H0'da imparare da
questa vertenza. Lo s.pebtacolo d8l11eesitazioni,
deHe inceI'lbezze, deUe divergenze nel cam[po
o'ccidentale di fronte alla crisi di Suez è stato
certamente di danno aU'occidente. Questo s.p,et~
tacolI,oha destwbo nei v,ari ambienti occidentali
della sorpres,a, delle voci di dO/lore, del risen~
,tj.menti Quel che mi sO'rIP'rendeè che nan man~
cano di lamentars,i de.ll'insufficiente solidarietà
occidentale an0he :persone ehe 'sono state s,i,ste~
maticamente contrarie ,ad ogni OTg'anizzaz.iane
europea sOlpr,anazianale.

Ora, cOlmeha anche s'piegato <l'onO'l'evoleMi~
nistI'o stamane, H carattere de~le ailleanze è
proprIO dI Ipermettere ohe ciascuna resti lItb8'-
l'O di alPprezzare in .ogni circostanza i propri
interessI anche quando un'alleanza è fondata
non soltanto su motivi di >contingen'ti interes~
si, ma su m0'tilvi ,permanenti e su comunità di
ideali, cOlme nel ,caso nostrO'. N on vi è quind i
da meravigliars.i 'se la coalizione occidentale
ha funzionato nel modo i 11cui ha funzionato.
Se si vuole 'una condotta più univoca., una
politica più ,comune, che noi abbiamo da tern-
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p'O invocato, non si può pretendere di imp'rov~
visal'lla in momenti di emergenza o in 'temp8
di .situazioni diffidE, ma Ù'ccorre prelPar,are in
tempi tranquiHi lo strumento che manca, cioè
una autorità comune deglli interessi occidentali
o, quan'bo 'meno, un'autorità comune dell'Eu~
ropa Ù'ccidentale. SÙ'lo questa autorità CC!£Ilune,
come interprete della maggioranza, potrà tem~
,pestlvamente decidere ed a'gire nell'mteresse
comune. È vero che ill p,roblema di Suez noI).
è soltanto un probil-emaeuropeo, ma è mol-to-
p~obabi,le che il Presiden'te Nasser ~ e !lo ha
sottolineato, mi ipare, anche il Governo stama~
ne ~ non avrebbe osato il suo gesto. di forza
e con ciò la ,pace non saI1ebbe s.taka !£Il;es,sain
perioolo, e l'economia di tanti ,paesi non sareb~
he disturba,ta, se il Presidente N asse:r avesse
trovato ,già lun'EurOlp,a unita e non avesse po...
tuto contar'8 sulla divis,ione de1l'ocreidente E
anchenell:'a sup.posizion2 che questo fa.tto s'i
fosse verificato, è ,certo ,che un'autori<tà comu~
ne europea avrebbe reagito in modo più effi~
cace e divers,a, interpretando cioè hgli inte~
ressi reali di tutti gli stati federati.

Le vÌiCende della crisi del canale di Suez
hanno dimostra,to dunque, ancora una volta,
che ,oggi soltanto sono grandi [potenze quelle
a dimensioni continentali e ,che è veramente ora
si acquisti dagli Stati oecide'lltali una vera
indipendenz,a costruendo un'organizzazione ell~
rop2-a 'su 'basi nuove, in cui gli egoismi nazio~
nali non 'Preva}gono ,sull'inteTesse ,comune, cioè
una federazione europea.

La terza ed ultima Icons.j,derazione, signor
Presidente, la sug,geriscono l,e domande che

molti si fanno con un cert'O scetticismo. Che
cosa rei si ripromette dal ricorso all'O.N.U.?
Che cosa farà l'O.N.U.? Riuscirà il Consiglio
di sicurezza ad ,approvare una risoluzione,
dato ,che è necessaria l'unanimità dei cin~
que grandi? Ri uscirà evenbualment.~ l'Assen'~
blea ,a me.ttersi d'accordo in un tempo ra'gio~
nevob su una ragIOnevole e giusta soluzione?
L'Egitto rispetterà l'eventuale deliberato deHe
Naz'ioni Unite?

GeI1to la funzione dell'O N.U. sarà messa a
dura prova, la sua autorità e il suo p1restigio
possono essere rafforz,ati o logorati dal modo
coOn,cui s.aprà risolvere ,questa vertenza. N ai
ci auguriamo che iJ'esito sia :posiHvo, ma, se
la suprema organizzazione della >comunità in~

ternazionale si rivelasse i'll'sufficien'be, siamo
d',avviso 0he bisogna -evitare ad ogni costo
che il fatto p'Orti ,allo scoraggiamento, ad un
ritorno all'autarchia ed al nazionalismo, con la
conseguente disposizione all'antagonismo fra i
popolI anziohè alla solidarietà tra di ess,i. Oc
,correrà che negli ambient,i reslpons.abiU si au~
men'tino gli sforzi per modilfical'e e perfezio~
nare l'O.N.U. nei suoi organi e neUe sue
funzioni. L'O.N.U è >una istituzione giovane,
ha mosso a;ppena i s'Uoi plrimi ;passi; dobbiamo
aiutarla nel suo .sviluppo, ,dobbiarrno far sì
C!he,si tras:Dormi in una istituzione che s,ia rewl~
mente responsabile dei diritti de~l'uomo e d'el~
le nazioni, in luno strumento C!hesia v,eramen~
te at'to a dirimere in modo ,equo, lp'raUco, tem~
pestivo le vertenze tra gli Stati.

Credo, signor Presidente, che sia legitt,imo
esprimere la spe'Y'a'nza,non ,soltanto, ma anche
la ,fiducia ,che l'uomo, ,che tanti pr0'gressi fa
neNo s,0opdre e domare enormi forze della
na'bura, di,mostrerà ,anche di saper sem!pre me-
,gli'omoderar,e i Ipropri egoiismi, lle pr,oprie ipa,s~
sioni, 'Per mantenere l,a pac,e n'ella giustizia.
(Vivi app:lausi dal centro).

PRESIDENTE. Rinvio i1 seguito deHa di~
slc'Us,sionealla 'Prossima seduta

Per la risposta ad una interrogazione
e per lo svolgimento di una interpellanza.

MARIOTTI. Domanda di parlare.

P:RESIDENTE. N e ha facoLtà

MARIOTTI. S.kcome S0110',passati ormai

n0'7e a dieci mes,i da quando h.o present,ato
un'interrogazione con richiesta di risposta
sCrItta al Presidente del Consiglio per avere
delucidazioni sul rendiconto dell'Ufficio dei
cambi e tuttora questa risposta non mi è per~
venuta, pregherei vivamente la PresidE''1za di
far sì che l'c norevole Plresidente del Consiglio
si degni perlomeno di rispondermi. Desidererei
rivolgere ,anche un'altra viva preghiera. 'Que~
sta mattina il collega Negri <ed ia abbiamo
presentato un'interpellanza sulle Borse, tuttora

i'll uno stato che danneggia gravemente l'eco~
nomia nazionale. Desider€!rei che la Presidenza
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pregasse il Ministro del tesoro di essere pronto
al più presto per lo svolgimento di questa inter~
pellanza, ,poichè si possono trovare di concerto
i proVlVedimenti che ristabiJ,Ls,ca'llJol'equHibrio
oI1m:ai da tempo 'r.otto .gul merca'to dei ca~
p'itali

PRESIDENTE. La Presi,denza SI renderà
inter<pMe deNe sue richieste presso il Pre~
sidente del ConsigHo ed il ~ini:s:tro del tesoro

Il Senato tornerà a dlUll'ir'si in seduta pub~
bHc.a .oggi, alH~.ore 16,30, con 1.0stesso .ordine
del giorna.

La seduta è ,tolta (ore 13,05).

Dott ALBERTO ALBERTI

VICe Dlrettore dell'UfficlO del Resoconti


